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nisti della Società cooperativa di credito, anonima per azioni
nominative, stabilita in Geirova col-nonte di 2Mhta Fópblard
i Genova, e colla durata di anni 50 decorrendi dal di 8 giu-

PARLAMENTO NAZIONATÆ " i's ,"i statuto di detta Società e i ßR. decreti che la ri-

'

Carnera dei DepiaL¾¾ÍÎ

Nella tornata di ieri la Camera prese in copsiderazione
una proposta di legge presentata dal deputato Sebastiani e
da altri per la concessione di un sussidio chilometrico a tre

linee ferroviarie da cosnuirsi; riguafdo alla quale proposta
però vennero fatte dal Ministro dei Lavori Pubblici ampie
riserve. Poscia terminò la discussione del disegno di legge
concernente la pubblicazione degli annunzi legali; di cui
trattarono ancora i deputati Maegig Cencelli, Tegas, Tocci
e il Ministro dell'Interno.

Approvò quindi il progetto di legge sopra l'istituzione

della milizia territoriale, dopo discussione a cui presero

parte i deputati Di San Marzano, Pierantoni, il Ministro
della Guerra, il relatore Mazza; e senza discussione alcuna

un altro progetto di legge riguardante la pensione dei mili-
tari riassoldati con premio.
Si ocónþò infine di una petizione, sii cui žiférì il deputato

Del Zio.
Fu annunziata una interrogazione dei deputati Fossa e

Rossi al Ministro dei Lavori Pubblici intorno alla prosecu-

zione dei lavori della strada nazionale da Genova a Piacenza

per le valli del Bisagno e della Trebbia.

guardano 8 giugno, e 13 dicembre 1868 numeri MMXII e
11MLXXXVII, 2(gingiio 1869 n. MMCLXIX, 7 settembre
1870 n. KádCCCXLIV, 21 maggio 1871 n. LXXIX, 4 feb-
braio 1872 n. CCXV, 9 marzo 1872 n. CCXXV,4aprile 1873
n. DCI e 19 aprile 1875 n. MXXIX;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di cotilmencio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
, Abbiamo decretato e decrëtiamo:

Art. I. - È approvata e resa-esecutoria lairiduzione deleepi
tale della .Banca Popolare di Genova, dalle lire 4,200,0004 divise
in n. 60,000 azioni di lire 70 ciasenna, a 3,000,000 di lire, divise
in n. 30,000 azioni di lire 100, e sono altresi approvate la modifi-
cazioni agli articoli 6, 9, 19, 24, 38, 72 e 75, quali constano dalla
deliberazione in data del 4 settembre 1875 del Consiglio d'Ammi-
nistrazione della Banca, la qual deliberazione è allegata all'atto
pubblico di deposito 16 settembre 1875, rogato in Genova Gero-
lamo Turile.
Art. II. - Il contributo annuale della Società nelle spesa per

gli uffici d'ispezione pagabile a trimestri anticipati è ridotto dalle
400 alle 300'lire.

- LEGGI E DECTLETI
i i

Il R. HOOLIII (ßerie 26, parte supplementare) della Rac-

cÑta ut)teiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguen¢e
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PEB GRAZIA DI DIO E P2B VOLONTÀ DEÌ.LA NAZIONE

Ordiniamo che il presente decreto, omnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunglie spetti di
osservatlo ä di farlo osservare.

Dato a'Roma, addì 5 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.

RE D'ITAI,IA
Vista la deliberazione per la riduzione del capitale sociale MAIORANALOALATABIANO.

per la mutazione del valore nominale delle azioni e per le

correlative modificazioni dello statuto, la quale deliberazione
fu presa in assemblea generale del 25 luglio 1875 dagli azio-
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Disposizioni fatte nel personale giudiziario: þÿposizioni fut/pel pergonale giudiziario:
Con RR. decreti del 21 aprilg 1876 ' Con R. decreto 80 aprile 187&:

Ruga yrgneesco, pretore del mandamento di gorgex, soppeso Mberti Alessandro, giudice di tribunale civile e correziogale, di-
dall'esercizio delle sue funzioni aiempo indeterminato; chiarato dimissionario per non aver assunto Pesercizio delle

Merci Cesare, nominato vicepretore del mandamento 1° di -

renze;
Casini Alfonso, id. id.;

- Cotilli Mariano, id. di Monterosso Calabro;
Severini Filippo, id. di Assisi;
Marsili Giacomo, pretore del mandamento di Macerata, ò tramu-

tato al mandamento di Narni;
Petrelli Filippo, id. di Fermo, id. di Macerata;

, Bini Luigi, id. di Montefalco, id. di Umbertide ;
Êueci Pietro, id. di S. Elpidio al Mare, id. di Montefalco;
Mostarda Camillo, id. di Città della Pieve, id. di Orvinio;
-Bianchi Antonio, id. di Visso, id. di Città della Pieve ;
Diomede Vincenzo, id. di Orvinio, id. di Visso;
Bennati Oreste, già pretore nel mandamento di Foligno, dispen-

sato a sua domanda, è richiamatoinservizionelmandamento

di Fermo;
Ceriali Giuliano, uditore e vicepretore nel mandamento 1° di Gre-

mona, nominato pretore del mandamento di ß. Elpidio al

Mare;
Severini Filippo, notaro, nominato vicepretore del mandamento

di Assisi;
Besozzi Cesare, pretore del mandamento 8° di Milano, in aspetta-

tiva a sua istanza per motivi di salute, confermato in aspet-
tativa a sua istanza per gli stessi motivi per altfi mesi otto;

Picciofie Lorenzo, pretore del mandamento di Avola, in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, confermato nelPaspettativa me-
desima per altri mesi sei.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 80 aprile 1876:

Musco Domenico, vicepretore del mandamento di Gaulonia, è no-
minato pretore del mandamento di Mileto;

Antognoli Filippo, pretore del spadamento diRieti, tramutato al
mandamento di Camerino;.

Volner Gio. Battistag id. di Camerino, id. di Eieti;
Sbavaglia Pietro, id. di Martina Franca, id. di Castellaneta;
Pilolli Franceseo, id.di Castellaneta, id. di Martina Franca;
Caleri Adolfo, nominato vicepretore del mandamento di Monte-

pulciano;
Failla Virgilio, id. ià. di-Modica;
Da~Rin Pio, conellistore del comune di Vigo, id. id. di Auronzo,

rimanendo dispensato dall'attuale carica di conciliatore;
Savelli Giovanni, id. di Modigliana, id, di Modigliana, id. id.

.Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 5 maggio 1876:

Donelli Pietro, pretóre del mandamento di Massa Lombarda, col-
locato in aspettativa per megi quattro per motivi di salute, a

sua istanza;
Solimene Saverio, nominato pretore del mandamento di Ceglie

Messapico;
Membola Camillo,. pretore del mandamento di Ceglie Messapico,

tramutato al mandamento di Casarano ;

De Fabritiis Tommaso, id. di Campli, id di Tollo ;

Gentile Alfonso, id. di Tollo, id di Campli;
Calcarani Giulio, id. di Sinepoli, id. di Bianeo;
Bertacca Emilio, nominato vicepretore del mandamento di Pisa;
Bucci Angelo, id. di Faenza;
Gattieres Gaetano, id. di Ittiri.

sue funzioni nel termine prescritto dalPart. 11 delPordina-
mento giudiziario.

CogRR. decreti 5 maggio 1876:
Fulei cav. Ludovico, consigliere della -Corte d'appello di Catan-

zero, tramutato in Messina a sua domanda;
Grisolia Francesco, procuratore del Re al tribunale di Sala Con-

silina, id. in Teramo;
Gilardelli Cesare, id. di Macerata, id. in Sala Consilina;
Miccichè cav. Antonio, id. di Solmona, id. in Trapani;
Martemucci Domenico, id. di Trapani, id. in Solmona a sua do-

manda;
Marsiliani Alessandro, sostituto procuratore del Re, applicato colle

funzioni di giudice al tribunale di Rocca S. Casciano, richia-
mato alle sue precedenti funzioni di sostituto procuratore del
Re al tribunale di Spoleto;

Meli carv. Gaetano, consigliere della Corte di eassazione di Paler-
mo, in aspettativa per comprovati motivi di salute, confer-
mato nelPaspettativa a sua domanda per gli stessi motivi di
salute per altri 6 mesi ;

Giorelli Alberto, aggiunto giudiziario al tribunale di Genova id.,
id. id. id. id.;

Sperotto Carlo, id. id. id., id. id. id.;
Pallieri cav. Carlo, sostituto procuratore del Re applicato colle

funzioni di giudice al tribunale di Genova, nominato procu-
ratore del Re al tribunale di Bobbio;

Primiceri Giovanni, giudice del tribunale di Monteleone, incari-
cato della istruzîone penale presso lo stesso tribunale;

Grimaldi cav. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello di Trani
in aspettativa per motivi di salute, richiamato in servizio alla
stessa Corte d'appello ði Trani.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali 6 maggio 1876:

Sorrentino Giovanni, vicecancelliere aggiunto del tribunale di Sa-
1erno, collocato a riposo a sua domanda dal 16 maggio 1876;

Panzi Raffaele, id., id.
Con decreti Ministeriali 10 maggio 1876:

Papa Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Castelharönia,
tramutato alla pretura di Accadia ed applicato alla segrefe-
ria della Regia procura di Ariano;

Zefilippo Generoso, id. di Mirabella Eclano, id. di Castelbaronia ;
DelPAcqua Pasquale, id. di Aceadia, id. di Mirabella Eclano;
Lombardi Nicola, id. di Pendino, applicato alla segreteria della

Regia procura di Napoli, id. di Ischia ;
Carnevale Luigi, id. di Ischia, id. di Pendino in Napoli, ed ap-

plicato alla segreteria della R. procura di Napoli;
Franchi Antonio, alunno stabile di cancelleria presso il tribunale

di Verona, nominato vicecancelliere della pretura di Caprino
Veronese.

Con RR. decreti 11 maggio 1876:
Pernici Giuseppe, viceeancelliere della pretura di Almenno San

Salvatore, nominato segretario della Regia procura di Casti-
glione delle Stiviere;

Fugali Giuseppe, cancelliere della pretura di Militello in Val di
Catania, tramutato allá þretura di Caltagifone;

Zerbo Giovanni, id. di Granmiehele, id. di Militello in Val di
Catania;

Rutigliano Giovanni, id. di Cassano delle Murge, id. di Bitetto;
Barletti Raffaele, id. di Vernole, id. di Maglie;
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Sentiero Fortunato, id. di Sinopoli, id. di Arena;
Fiera Salvatore, id. di Arena; collocato in aspettativa per salute

per mesi tre dal 1* giugno 1876.

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI

Beamt pes• ammtes¢one at wesentarv negra Amministraetone
aerte careers.

Nel mese di settembre p. v. avranno luogo gli esami di idoneita

per Pammissione di volontari nelPAmministrazione delle carceri.

L'esperimento dei volontari dovrà durare un anno dal giorno
della nomina: durante questo periodo essi non avranno stipendio,
ma sarà accordata una gratificazione mensuale a quelli che si di-
stingueranno per assiduità ed attitudine.
Gli aspiranti agli esami avanti il 1• agosto p. v. dovranno pre-

sentare una domanda scritta in carta bollata da una lira alla pre-

fettura o alla sottoprefettura del circondario in cui dimorano.
A termini delParticolo 7 del R. decreto 10 marzo 1871, n. 118,

gli aspiranti al volontariato debbono avere i seguenti requisiti:
1° Essere nazionali;
2• Avere età non minore di 18 anni e non maggiore di 82;
8• Presentare Pattestato di moralità rilasciato dal sindaco

del corµune;
4° Esibire la prova di aver compiuto almeno il corso degli studi

nei licei o negli istituti tecnici, e di avere superato con successo gli
esami finali.
- Si richiede inoltre che abbiano una statura'conveniente, e che

siano sani ed esenti da difetti visibili.
Quoti requisiti dovranno risultare da documenti autentici da

unirsi alla domanda.

Agli aspiranti che saranno ammessi agli esami verrà annunziata
.la Prefeitura presso la quale dovranno farli, e il giorno in cui co-
mmeieranno.

Giusta il decreto Ministeriale del 20,maggio 1871 gli esami sa-
.ranno scritti ed orali.

L'argomento delle prove scritteverrà deterñiinato dal Ministero
e consisterà:
l' In una composizione italiana;
2• Nella soluzione di due quesiti d'aritmetica ;
8° In una versione libera dall'italiano al francese;
do In un saggio di calligrafia.

La prova orale verserà sulle seguenti materie:
Storia patria.

Dalla discesa di Carlo VIII in Italia alla pace di Noyon.
Dalla pace di Noyon alla pace di Château-Cambrésis.
Dalla pace di Château-Cambrésis alla morte di Carlo II.
Dalla morte di Carlo II alla rivoluzione francese.

Dalla rivoluzione francese al Congresso di Vienna.
Dal Congresso di Vienna ai giorni nostri.

Geograna.
Nozioni generali di geografia - Geografia fisica delPEuropa -

Mari - Golfi - Stretti - Flumi - Divisione politica - Confini - Po-
polazione - Capitali - Città principali - Geografia fisica delPItalia
- Isole - Golfi - Porti principali - Laghi - Fiumi - Monti - Circo-
scrizione ppministrativa - Confini - Linee di compnicazione con

gli altri Stati - Capilupghi di provincia e di circondario - Popola-
zione - Reti ferroviarie.

Geometria.
Nozioni generali sui primi sei libri, l'undecimo e il dodicesimo

di Euclide, e sulle più essenziali proposizioni di Archimede.
Una dimostrazione.
Secondo Particolo 9 del decreto 20 mabrgio 1871 i punti conse-

guiti dai candidati nella prova scritta hanno un valore relativo
nella misura seguente:

,

1° Composizione italiana: 1 punto vale 3 punti;
2° Aritmetica: 1 punto vale 2 punti;
3° Francese: 1 punto vale 1 punto;
4° Calligrafia: 1 punto vale 1 punto.

Presso le Prefettare e Sottoprefetture, e presso le Direzioni de-
gli Stabilimenti carcerari si potrà prendere notizia di tutte le

.

norme relative agli esami, contenuto nel decreto citato.
Roma, 15 maggio 1876.

Il Direttore Capo della 7·.Divisiona
T. Da AxicIs.

MINISTERO DELLA MARINA

lVotincazione.
È aperto un esame di concorso per n. 20 posti di medico di cor-

vetta di 26 classe nel corpo sanitario inilitare marittimo, coll'an-
nuo stipendio di lire 1800.
Tale esame avrà luogo il 18 settembre 1876 avanti apposita

Commissione presso il Ministero diMarina.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande, scritte in

carta bollata da lire una, non piit tardi del 20 agosto p. v., al Mi-
nistero della Marina, Direzione generale del personale e servizio
militare, divisione 16.
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1• Atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante non oltre-

passa l'età di 30 anni il giorno fissato per l'esame.
2° Fede di stato libero, e se l'aspirante è ammogliato, i titoli,

legali comprovanti che il medesimo è in grado di soddisfare al
prescritto della legge relativa al matrinionio degli ullisiali.

3° Diplomi originali (non copia autentica) della doppia laurea
medica e chirurgica, e patenti originali di libero esercizio della
medicina e della chirurgia, se l'aspiränte è allievo di quelle Uni-
versità per cui questi ultimi documenti sono prescritti come prova
d'aver compiuto il corso di perfezionamento.

4° Certificato di penalità.
5° Certificato sull'esito della leva.

Gli aspiranti dovranno inoltre risultare fisicamente idonei al
-militare servizio marittimo ; quest'ultima condizione sarà consta-
tata con visita sanitaria immediatamente prima delPesame.
Gli esami verseranno sulle seguenti materie:
1• Anatomia e fisiologia.
2 Patologia speciale medico-chirurgica, cioè:
4) Le febbri;
b) Le inflammazioni;
c) Le emorragie spontanee e traumatiche e relativi presidii

emostatici ;
d) Esantemi;
e) Le fratture ele lassazioni;
f) Le ferite e le ernie;
g) Le malattie veneree.

A parità di merito sarà accordata la preferenza a coloro che già
avessero servito nella R. marina o nel R. esercito.
La nomina dei candidati che avranno riportato il maggior nu-

mero di punti di merito non sarà definitiva che dopo Pesperimento
di una navigazione della durata di sei mesi almeno. '

Ai candidati che avranno riportato.la nomina verranno rim-
borsate le spese propriamente dette di viaggio, considerandoli
come medici di corvetta di 2' classe.

Roma, li 26 febbraio 1876.
Il Direttore Generale

P. Oximeo.
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MINISTERO DEÏ2LA PUBÍlLICA ISTRUŽÏORE AMMINIS'I'RAŽIONE DEI LA CASSA MILITARE

Avvise d!! eeneas•so.

Dovendosi conferire nel Collegio di musica di Palertoo il posto
di maestro di accompagnamento pratico di partimento e fuga,

supplente alla direzione dei quartetti, retribuito coll'annuó sti-

pendio di lire 570, si pubblica il seguente programma:
Il detto posto si conferisce a concorso per titoli e per esperi-

mento. Il merito dev'essere assoluto e non relativo.

Saranno titoli utili:

1° Certificati dai quali risulti sotto qualmaestro i concorrenti

abbiano fatto i loro studi;
2° Certificati dei favorevoli risultati conseguiti nell'insegna-

mento speciale;
3° Lavori relativi alla specie;
4° Gradi accademici ed altri titoli relativi alla materia.

L'espetirretto consistera:
1° Nello scrivere all'ituprolito ún breve cenno sul metodo del-

Pinsegnamento armonico-musicalo;
2 NelPenguire all'iinpronto sulinelo&ium nu basso di autore

conosciuto che la Commissione esaminatrice iceglierà ti·a quelli
che si prestano a potersi trattare in ti'e diverse maniere, cioè: co-
raÌmente, con tutti i ritardi in uso, con accordi sciolti dai quaÏi
risultino delle parti nielodiche e cön imitazioni sia di risposta al

basso, sia rispondenti e create fra le parti.
Deisuddettibassi sisceglieranno ed imbussoleranno tre, e queÏlo

che sortirà dal bussolo sarà assegnato ai concorrenti;
3° Nel disporte a quattro parti reali una melodia che i com-

ponenti la Commissione scriveranno a loro volta.
Le niefodie come sopra scritte da ciascun componente saranno

imbussolate, e quella che sortirà sarà assegnata ai concorrenti.

Le dimande debbono dirigersi al Ministei·o della Pubblica Istru-

zione, corredate dall'atto di naseita e dall'attestato di buona con-

dotta rilasciato dal sindaco del luogo dell'ultima dimora, che iion

sia minore di sei inesi.

Le domande devono essere scritte in carta bollata di una lira.

Per ottenere l'ammissione al concorso i candidati deggiono aver

oltrepassato l'età di anni trenta e non superato gli anni sessanta.

Il concorso avrà luogo in Raýoli, e sarà gindicato da una Com-
missione scelta dal Cónsigho direttivo del Collegio di musica di

quella città in Sãn Pietro a Majella.
Il termine per la ptedelitaziöbe delle domande decorrerà dalla

pubblicazione del presente avviso a tutto il mese di giugno 1876.

L'esperimento avrà luogo nel giorito e nelPéra ihe saranno fis-

sati dal presidente del Collegio di Napoli, di accordo con quello
del Collegio di Palermo.
Il concorso si eseguirà nel locale di San Pietro a Majella.
Roma, 9 maggio 1876.

Il Direttore Capo della 26 .Divisione
REZASCO.

Essendosi dichiarato lo smarriinento del ceftifidato di pensione
vitalizia di lire 300 annue, segnato di n. 608, intestato al pensid-
naté su questa Cassa Olivari Francesco di Bartolomeo, si fa noto
per tutti gli effetti di ragione che, tisseursi tre mesi dalla data
della presente pubblicazione, quando non lî&o siate fatte opposi.
zioni, o il certificato non sia stato reperito, l'Amministrazione'ne
emetterà uno nuovo, rendendo nullo quello precedente.

Firenze, P11 ninggio 1876.
Visto: L'Amministratore Il Direttore CaÞo di Divisioiie

NOVELLI•
,

M. ÜIAGËWW,

AMMÌÑlS'i'ÉABOÑE ÙÈL LO'Ì'TO PUBBLICO
DIEEZIONE COMPARTIMENTALE DI TORlNO

Avviso di eeneorma.
E aperto il concorso a tutto il di 4 giugno 1876 alla -nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 3,.nel comuwdi Torino, provin-
cia<Ïi Torino, con Paggio lordo medio annuale di,Iire 7565 56.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno, pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPark. 185 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 136, modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero pryvisti.
NelPistanza sark dichiarato di uniformarsi alle condižioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul Iotto.
Torino, addì 11 maggio 1876.

E Direttore Coinpartime¾tale,
Loxos.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBilCO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avwlio di concorso.

È aperto il concorso a tutto il dì 16 giugno 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 193, nel comune di Castellammare,
prov. di Napoli, con Paggio lordo medio annuale diJire 4414.
Gli aspiranti alla detta nomina farango pervenire a questa Di-

rezione Poecorrente istanza in carta dA bollo, corredata dai docu-
menti comproiranti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto24giugno,1870, numeroñ736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843 (Serie 26).
Nelfistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 22 maggio 1876.

B Direñore Compahinentale
G. MILLO.

CASSA DEI DEPOSITI E ÐEI PRESTITI SOUIETÀ ITEALE DI NAÈOLI -
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si fa noto per tatti gli effetti di régione che qtiesta Kiniffini-
strazione ha provveduto alla restituzione a chi di diritto dei de-

positi appresso notati, lichiarando divenute nulle e di nessun

valore le polizze che li rappresentavano.
Depositi della complessiva somma di lig1211 83 fatti da Ar-

vigo Nicolò, iinpfesario delle costruzioni della strada da Acilui a i

Molare, per indennità di terreni occupáti colla detta costruzione

di proprietà di Rapetti Francesco fu Bartolomeo, come resulta
dalle polizze nn. 3182 e 3184 state emesse il 15 dicembre 1866

dalla cessata Cassa dei depositi e prestiti di Torino.
- Firenze, 25 maggio 1876.

Per il Direttore Generale

ACCADEMIA DI SCIENZE MORALI E POLITICHE

OancWúo PEP iÌ preiniõ Wel'18VB.
La Reale Accadètnia ditaiente morali e ýolitidhe dfÑšpoli À à

un premio di lire 000 alPantore della migliore mèmoria sul se-
guente tema: < La filosofia alessandrina com'è esþodta ne' libri
di Proclo ».
Il concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi nazione.
Le méniòrie debbono ešsere scritte o in italiano, o in latillo o in

francese, in carattere intelligibile, senza nome delPantore e di-

stínte con unmotto 11 quale dovrà essere rÌpetuto sopra una scheda
suggellata che conterrà il nome dell'autore.

Osassota. La memoria premiata sarà pubblicata negli Atti delPAccade-
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snia, e l'autore avrà dugpato esemplari, rimanendo salvo il suo
diritto di proprietà letterarias.
Le memorie debbono essere inviate al segretario della R. Ac-

cademia diecienze morali e politiche in Napoli, la quale risiede
nella É. Università.
Il termine dell'esibizione è il 31 giugno 1877.
Il Presid¢nte Il ßegretario
ANTOMO TARI· FRANC. SAY. AR4UA

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL R. EDUCANDATO FEMMINILE MARIA ADELAIDE DI PALERMO,

Avviso di eencorso.
Essendo vacante nel II. Educandato Maria Adelaide in Palermo

un mezzo posto gratuito, s'invitano le aspiranti al medesimo a

presentare le loro domande al Consiglio di vigilanza dello Edu-
candato stesso in Palermo sino al di 30 giugno 1876.
Le condizioni dÏ ammessione e di permanenza nell'Educandato

risultano dagli articoli del relativo regolamento organico appro-
vato con R. decreto del 12 febbraio dell'arino 1863, che qui si tra-
scrivono:

Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno conferiti dal Governo,
sulla proposta del Consiglio di vigilanza, alle fanciulle apparte-
nenti a civili famiglie, i di cui genitori abbiano reso importanti
servigi allo Stato, o colle opere del,l'ingegno, o nellemagistrature,
nella milizia, nell'Amministrazione e nell'insegnamento pubblico.
Art. 50. La retta o pensione annua, per ora, è di lire 600, pa-

gabili in rate trimestrali anticipate.
Art. 51. Dovranno le alunne essere abbigliate a proprie spese,

colPabito che al presente si usa nello stabilimento e portare con

esse il corredo necessario alla persona in biancheria, vesti e cal-
zamenti. L'indicato abito deve essere uguale per thtte, sì pel co-
lore che per le qualità, variandolo secondo le stagioni. Per la
copservazione delle vesti e biancheria pagheranno inoltre le
alunne lire 100 aanne anticipate, oltre la spese di bucato, stira-
tura e simili.
Art. 52. Non sono ammesse nello sta,bilimento prima degli anni

7, nè più tardi dei 12. Le ammesse possono rimanervi sino alPetà
di anni 18.
Art. 53. Le domande di ammissione debbono essere indirizzate

al detto Consiglio accompagnate:
1° Dalla fede di nascifa;
2° Dáll'attestato di vaccinazione o di vainolo naturale;
3° Dalle carte provanti la condizione del padre;
4° DalPobbligazione del padre o di chi ne fa le veci allo adem-

liimento delle condizioni prescritte dagli articoli 50 e 51.
Art. 54. Il Consiglio propone all'approvazione del Ministro della

Pubblica Istruzióne le alunne da amulettersi a posto gratuito.
Art. 55. Tutte le alunne indistintamente debbono assoggettarsi

alle discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune

prescritta ed avere eguale trattamento.
Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi del-

Panno. Ma per gli insegnamenti è dato un mese di vacanza, du-
rante il quale, a richiesta dei parenti, potranno le alunne recarsi
alle famiglie loro per uno spazio non maggiore di giorni venti.
Il tempo passato in famiglia non è diffaleato dalla retta o pen-

sione.

,Palermo, maggio 1876.

Il Presidente del Consiglio di vigilanza
G. VANNESCHI.

PARTE NON ITEFICTAIÆ

I>IARIO, RSTERO
I

Nella seduta del 27 maggio dplla Delegazione ungherese fu
fatta un'altra interpellanza sulle cose d'Oriente. Il deputato
Zsedenyi si è espresso nei termini seguenti:
" Con piena fiducia abþiaigo appreso dalla bocca di Sua

MaestA nel discorso d'apertura della Delegazione, che Pin-

fluenza del suo governo tende, d'accordo coi governi delle
altre grandi potenze, a domare la sanguinosa insurrezione
scoppiata nelle finitime provincie ottomane di'Bosnia ed Er-

zegovina e-coUegata ad una generale sollevazione di tutte lg
popolazioni cristiane. Ma dopochè gPinsorti hanno chiesto la
garayzia delle potenze per la completa attivazione delle ri-

forme indicate nella noia del conte Andrassy ed accettate

anche dalla Porta, e d,ogochè il consiglio delle potenze ha

impedito alla Turchia di punire feudacia del Montenegro, il
quale concorre a mantener viva Pinsgrrezione, mentre a ca-
ri,co delPerario della nostra monarchia si mantengono le fa-
miklie dei profughi, io domando se e quali passi furono fatti
in quest'ultimo tempo per porre finalmente un termine a

queste condizioni, e se in causa dei pericoli che possono de-

rivare da un tale stato di cose alla monarchia austro-unga-
gca, il governo ritiene necessario di prendere delle misure

straordinarie ed eccezionali, ed in massima quale atteggia-
inento intenda prendere la monarchia di fronte aglí avveni-
menti recenti ,,
Il ministro degli esteri conte Andrassy, come fu già rife-

rito per telegrafo, ha dichiarato che sarebbe lieto se gli si 14-
soiasse il tempo di riflettere e che nelle attuali circostanze

difficilmente potrà rispondere a tante domande.

Scrivono da Bei-lino alPAugsburger Zeitung che il prin-
cipe di Bismarck si è recato nel suo tenimento di Friedrichs-
ruhe nel, Lauenburgo, dove ha intenzione di trattenersi fino
alla Pentecoste. Da questa partenza si vuole argoínentare a
Berlino che Porizzonte politico si è rasserenato e che j>er
qualche tempo almeno non v'è da temere nessuna complica-
zione.

La Provinzial Correspondens di Berlino annunzia che

Pimperatore di Germania assisterà nelPestate alle manovre

di cavalleria che avranno luogo nei dintorni di Metz.
Da canto suo la ßtrassburger Zeitung annunzia che Tim-

peratore visiterà PAlsazia in compagnia del prmcipe impe-
riale.

In Rumenia fu festeggiato il 22 corrente il 10° anniversario
delfavvenimento al trono del principe Carlo. In tale occa-
sione, per sollevare la popolazione rurale che si trova in con-
dizioni deplorevoli, il governo ha sospeso il reclutamento e
la legge che obbliga quelle popolazioni a prestare gratuita-
mente Popera loro per la costruzione delle strade.

L'armistizio nelle provincie insorte è reso assai più difli-
cile dalla pioga che presero ultimamente le cose.Malgrado le
dichiarazioni comunicate a Wesselicky, gli insorti combat-
tono sempre con maggior accanimento e circolano tra essi
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proclami che propugnano l'assoluta indipendenza, respin-
gendo qualunque accomodamento. Il telegrafo non ci diede
notizia di nuovi scontri colle truppe di)fucktar pascià, dopo
il conflitto presso Gako ; ma le corrispondenze dal teatro
dell'azione descrivono preparativi per una nuova marcia verso
Niksic. Il generale ottomano non avrebbe più tanta facilità
ad assicurarsi i servigi degli arnauti, che gli riuscirono pre-
ziosi nell'anteriore spedizione. Gli insorti sperano 'questa
volta d'impedirgli il passaggio delle gole di Duga, e qui si
concentrano tuttii loro apparecchi.
.La speranza negli insorti di ricevere soccorsi dai Princi-

pati, e gli sforzi dei generali ottomani per prevenirne il pe-
ricolo, occupando ad ogni costo le posizioni piil importanti
degli insorti, ha suscitato ultimamentein Bosnia una serie di
vivissimi combattimenti, sostenuti con ardore estremo da
amhedue le parti, ma che sembrano essersi terminati con in-
successo dei turchi.
I giornali austriaci dicono che le informazioni di fonte

turca, che parlavano di sconfitte dei ribelli della Bulgaria,
erano vere, in quantochè gli insorti realmente si ritirano
dinanzi alle forzo ottomane e non sono intenzionati d'impe-
gnarsi così presto in battaglie di conseguenza. Quindi è che
i turchi conseguono in varii punti reali vantaggi. Inoltre gli
insorti, quanto piit aumentano di numero, tanto meno pos-
Bono provvedersi tutti di armi e munizioni e tanto maggior-
mente sentono il bisogno anzitutto di disciplinarsi ed agguer-
rirsi. Il proclama del governo nazionale è dižetto non meno

contro i turchi che contro i ricchi bulgari che rifiutassero i
loro soccorsi ai fratelli in armi; parto colle persuasioni e

parte colle minaccie si ottengono infatti offerte abbastanza
vistose.
Presso Avrat Alan e Trnova hanna avuto luogo parecchi

combattimenti con successi diversi. Adil pascià, alla testa di
12,000 uomini, ha ordine d'impadronirsi ad ogni costo della
prima di queste città; gli insorti vi sono trincerati in numero
di 10,000, ed il primo attacco dei turchi fu respinto con

gravi loro perdite.
Le comunicazioni tra Tatar-Bazargik e Filippopoli sono

interrotto dagli insorti, che occupano tutta la parte del di-
stretto Tatar-Bazargik, abitatadaBulgari, e la Srednja-Gora,
il Montenegro della Bulgaria, dove occupano le due città da
essi fortificate, di Panagiuriste, che conta 12,000 abitanti, e

di Koriscica, che ne contiene 8000 e che dista 10 ore soltanto
da Filippopoli. Inoltre essi sono padroni di tutto il distretto
di Bercovic e della Suhaplamina, tra la Morava, Nissa e So-

fia, che presenta posizioni estremamente favorevoli per una
sollevazione. Le comunicaziom con Rusciuk sono assai mi-

nacciate, dopo che Pinsurrezione è scoppiata da ambi i lati
della strada tra quella città e Drinopoli. Gli abitanti bulgari
di Veli Orehovca, Leskovac, Drenovo e Trzovo si sono ritirati
sul Balcano: le guarnigioni turche in quelle località sono

troppo deboli per impedire tali pericolose emigrazioni.

In una delle ultime sedute della Camera fraticese dei de-

putati il signor Spuller diede lettura della relazione da lui
estesa in nome della Commissione che esaminò il progetto
di legge per modificare taluni articoli della legge 12 luglio
1875 sull insegnamento superiore.

Il Moniteur l7niversel, parIando di questa relazione, loda
il signor Spuller di non aver fatto sfoggio di argomenti re-
torici e dice che le ragioni da lui addotte a giustificazione
del progetto sono in gran parte superiori ad ogni discus-
sione.

Il progetto di legge si compone del seguente articolo
umco :

" Sono abrogate le disposizioni degli articoli 13, 14 e 15

della legge del 12 luglio 1875 e vi sono sostituiti questi
altri:
Art. 13. Tutti gli esami e prove preparatorie che determi-

nano il conferimento dei graði non possono essere subìti che
davanti le Facoltà dello Stato.
Art. 14. Gli allievi delle Facolta libere che vorranno subire

esami per ottenere un grado dovranno giustificare. di avere
preso nella Facoltà della quale seguirono i corsi, il numero
di iscrizioni voluto dai regolamenti e di trovarsi nelle condi-
zioni determinate dall'articolo seguente.
Art. 15. Gli allievi delle Facolta libere sono sottoposti alle

medesime norme di quelli delle Facoltà dello Stato per

quanto concerne le condizioni di età, di gradi e di iscrizioni,
di pratica negli ospedali ed i termini obbligatorii fra ciascun
grado e le tasse da corrispondere. -

Un regolamento deliberato nel Consiglio superiore delPi-

struzione pubblica determinerà le condizioni alle quali uno
studente potra passare da una Facoltà all'altra 2.

Nella esposizione dei motivi, al dire del Moniteur Univer-
sel, il signor Spuller ha dimostrato perfettamente che, a
meno di andare fino alla libertà assoluta delle professioni
liberali, cioè fino alla soppressione di tutte le garanzie, alle
quali la Francia è abituata e che in molti casi sono essen-

ziali alla pubblica sicurezza, bisogna lasciare allo Stato il

diritto di constatare le cognizioni di coloro, i quali preten-
dono esercitare queste professioni, bisogna lasciargli il mo-
nopolio della collazione dei gradi.
Il signor Spuller, sempre al dire del Moniteur, ha non

meno vittoriosamente dimostrato che la libertà dell'insegna-
mento superiore non sarà affatto compromessa, perchè alle
Universitä libere non sia concesso il privilegio di licenziare
e di addottorare.
La relazione del signor Spuller fu benissimo accolta dal-

l'Assemblea, e non si dubita che il progetto sarà approvato.

Nella Camera dei deputati di Spagna il presidente del
Consiglio, rispondendo nel Congresso al signor Agrela, che
chiedeva l'amnistia per i delitti politici, dichiarò che il go-
verno è risoluto a rimuovere tutti i pericoli provenienti dalle
cospirazioni ed a prendere tutti i provvedimenti necessari a
rassicurare l'ordine pubblico.

L'Imparcial pubblica un dispaccio ufficiale da Cuba in
data 26 maggio, nel quale si annunzia il rapido progresso
della pacificazione di Las Villas. Rimangono pochi insorti
ancora a Sagha, Villaclara, Cienfuegos, Trinidad e Remedios.
Mariano Gomez, capo degli insorti, sarebbe partito dal di-
partimento del centro. Corre voce che gli insorti siano divisi
e discordi.

i
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TELEGRAMMI
(AGEhTZIA STEÌANI)

Costantinolpoli, 30. - Dispacolo ufficiale. - Dinanzi al
voto unanime di tutta la popolazione Abd-ul-Aziz Kan fu oggi
detronizzato, e S. M. il sultano Mourad effendi, erede presuntivo
del trono imperiale, fu proclamato imperatore della Turchia.

(Firmato) Il granvisir: RocHDI.

Londrà, 30. - Il Times ha da Buda-Pest in data del 29: < La
Turchia presentò a Londra una nota, protestando contro l'armi-
stizio. Qui l'ambasciatore turco presentò soltanto alcune osserva-
zioni generali ».
Lo stesso Times ha da Èerlino in data del 29: « Si annunzia

che PAustria nella riunione degli ambasciatori a Pest non è riu-
scita ad ottenere quelle modificazioni al programma di Berlino
che potrebbero farlo accettare dall'Inghilterra ».
Il Daily-News scrive: « Siamo informati che ilgoverno egiziano

ha ordinato che non si paghino i cuponi, nè i buoni per l'estra-
zione a sorte del prestito del kedivè che sono giornalmente pre-
sentati. Non viene addotto alcun motivo di questa sospensione di
pagamenti ».
Berlino, 30. - L'imperatore Guglielmo partirà definitiva-

mente il 7 giugno per Ems.
Hoffmann, successore di Debruk, è giunto a Berlino.
Monsignor Eberhard, vescovo di Treviri, è morto. -

Parigi, 30. -- La rivoluzione di Turchia fu accolta favore-
volmente dal mondo politico e finanziario. Credesi che essa facili-
terà lo scioglimento delle difficolta d'Oriente.
Assicurasi che il nuovo ministero turco sarà composto con Mi-

dhat paseià al posto di granvisir, Khalil Cherif pascià agli affari
esteri e Sadik paseía alle finanze.
Parigi, 30. - Corre voce che il governo provvisorio di Co-

stantinopoli abbia preso possesso del tesoro particolare di Abd-ul-
Aziz.

Costantinopoli, 30. - Il Sultano Mourad fu proclamato
imperatore per la grazia di Dio e per la volontà della nazione.

11 suo predecessore fu trasferito nel vecchio serraglio con tutta
la sua famiglia.

11 fatto si ò compiuto con grande tranquillità. La popolazione
mostrasi assai contenta. Si daranno alcune feste per tre giorni.
Mourad andò oggi ad abitare al palazzo imperiale.
Lerndra, 30. - La squadra inglese del Mediterraneo giunse

il 26 corrente nella baia di Besika.
La squadra della Munica, la quale troirasi attualniente ih cro-

ciera, è qui attesa e ritornerà a Vigo il 6 giugno.
Londo, 30. - Camera dei comu¾i. - Bourke, rispondendo

a Mure, dice che è inopportuno di pubblicare la corrispondenza
relativa alla quistione orientale. Conferma la notizia che il Sul-
tano fu deposto e che gli succede il nipote Mourad effendi; di-
chiara che non ha altri dettagli e conchiude dîcendo: < Un tele-

grainma di Salónieco anniinzia che Mourad fa proclamato impe-
ratore e che questa notizia fu accolta con approvazione generale ».
Lisíbona, 30. - La squadi'a tedesca deve gmngere, qm oggi.

R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE EDARTI

Adtenanze det gioraf 28 e 24 aprile 1876.

Il membro effettivo senatore G. Bellavitis legge un suo lavoro
sulle origini del metodo delle equipollenze. Egli espone i varii modi,
con cui alcuni matematici cr'edettero di poter rappresentare geo-
metricamente le così dette quantità immaginarie, e che a lui sug-
gerirono l'invenzione del metodo delle equipollenze; egli esamina
le ragioni, per le quali i matematici, che lo precedettero in questo

studio, non ricavarono alcuna conseguenza geometrica, merite-
vole di osservazione; egli riporta i suoi primi lavori su tale argo-
mento. Al metodo delle equipollenze si viene a congiungere il
calcolo dei quaternioni dell'Hamilton, dei quali l'autore cerca di

fare alcune applicazioni, e renderne più facile l'esposizione, acciò
Pimportante argomento•venga studiato ly Italia.

11 membro effettivo G. A. Pirona dà lettura d'un suo scritto,
illustrato da parecchie tavole, sulla fauna fossile giarese del

Monte Cavallo nel Friuli. Fino dal 1861, l'autore aveva indicati,
come appartenenti al giarese Coral-rag alcuni calcari puri com-
patti o breccioidi, ed alcune arenarie cloritiche, che si vedono al
piede del fianco orientale dell'anzidetto monte presso Dardago e

presso Poleenigo in Friuli. Più tardi De Hauer e Taramelli indi-
carono le roccie tutte del fianco orientale del Monte Cavallo come
cretacee. Nuovi esami fatti sopra luogo condussero il Pirona alla
raccolta di molte specie fossili, dal cui studio venne a confermarsi,
che gli indicati terreni spettano indubbiamente alla formazione'

del Giura superiore.
Oltre a numerose specie di coralli, spettanti ai generi Cyatho-

phora, Isustraea, ßtylina, Calamophyllia, Pachygyra, ecc., le
specie fossili raccolte sommano a 68, la massima parte gastero-
podi del gruppo delle Nerinee; pochi Coriti e Acteonine; appena
rappresentati i generi Turbo, Natica, Nerita, Pileolus; e gli aces
fali Iamellibranchii, che dovevano esservi numerosi, non si trovano
che in frantumi. Mancano affatto i cefalopodi ed i brachiopodi,
per cui i depositi corallini del Monte Cavallo si presentano con

un tipo proprio e differente da quello dei depositi contemporanei
delle altre Alpi venete.
Delle Nerineidi, 13 appartengono al sottogenere Ilieria Math.,

fra le più caratteristiche delle ' quali enumera It. cabanetiana,
Clymene, Koreana, Polymorpha, ßtassycii, Catulloi, ecc., e quat-
tro specie nuove: It. obesa e Polcenici affini alla It. polymorpha,
It. decipiens affine alla Moreana e It. caballi afline alla Pyriformis.
Al sottogenere Ptygmatis spettano 9 specie del Monte Cavallo.

Quelle rappresentate da maggior numero di esemplari sono:

Pl. carpathica,pseudo-.Bruntrutana, Quinqueplicata, Mandelslohi,
baculiformis, excavata Haneri.
Del sottogenere NerineaDeft. emend. Zittet ve n'hanno 24, e

fra queste: N. ßuessi, nodosa, Orbignyana Zeusch, conulus, Zeu-
schneri, _Defranug nodulosa, parvula, subcylindrica, conoidea
Crispa, Plascenensis, affenis, cochlea, cochleoides, ecc.
Mancano affatto rappresentanti del sottogenerè Aptymis ßh.
Dei Cryptoplocus Piet. et Camp. contansi .5 specie: Cr. succe-

dens, pyramidalis, Picteli, subpyramidalis e Zignoi, nuova pic-
cola specie con una serie di piccoli bitorzoli alla parte anteriore
degli anfratti presso la sutura.
Fra gli acefali del Monte Cavallo, alcuni Diceros ed il Cardium

corallinum si raccolsero in istato di poter essere determinati.
Il confronto di questa fauna colle faune giuresi di altre regioni

condusse l'autofe alla dimostrazione, ch'essa è affine per molte

specie comuni a quella dei calcari a Ter. moravica d'Inwald del

.Plassenkalk della Stiria, del Coralliano di Wimmise Mont Salève,
del rosso ammonitico a Terebratula diphya delle provincie venete
e del Trentino, e particolarmente al calcario a Ter. janitor dei
dintorni di Palermo, tutti superiori alla zona con Amm. tenuilo-

batus, e tutti rappresentanti del Titonico inferiore.
Il membro effettivo D. Turazza presenta una not'a del signor

prof. Antonio Favaro di Padova intorno ad uno strumento, desti-
nato a calcolare i risultati d'osservazione, ottenuti mediante appa-
recchi autografici. Tale strumento venne proposto parecchi anni
or sono dal fecondissimo inventore, prof. Amaler di Sciaffusa, ma
(forse perchè poco noto) esso non entrò ancora nel campe delle

applicazioni. L'autore nella sua nota sviluppa la teoria dello stru-
mento, descrivendo le parti principali che dovrebbero costituirlo,
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e dimostrando com'esso sarebbe opportunissimo per la determina-
zione delle costanti, che si presentano nelle serie periodiche esprl-
menti le variazioni meteorologiche.
Il menibro effettivo R. Rossetti legge una menioria dei signori

prof. A. Naecari e G. Bellati di Padova intorno alle proprietà ter-
Moelettriche del sodio a varie temperature. Per studiare le pro-
prietà termoelettriche del sodio a värie temýerature il sodio fuso
venne íntrodotto in un cannello di vetro, nelle estremità del quale
si cacoiarono a forza duè fili di rame. Ciasenna delle estremità del
cannello venue introdotta in un globo di vetro, che poi si riempi
di pettolio distillato. Questi globi di vetro vennero circondati con
sabbià e portati a varie temperature. La intensità della corrente
termoelettrica della coppia sodio-rame era determinata mediante
ana bassola a riflessione di Wiedemann, e le temperatuže delle
congiunzionierano date da due termometri a scala arbitraria co-

struiti da Pastré. Fatte le debito correzioni, i risultati sperimen-
tali furono coëtruiti graflðatneuté, portando le temperature sul-
Passe delle aseisse e lo intensità della corrente su quello delle or-
dinate. Siccome però il rame del commercio si comporta assai
diversamente nel fènomeni termoelettrici, secondo le impurità che
contiene, si fece una seconda seria di esperienze consimili alle
lirecedenti, sostituendo al sodio un cilindžetto di piombo. Si pre-
ferì il pioiabo agli altri metalli perchè è fácile ottenerlo puro dal-
Yacetato di piombo e perchè (secondò Le Rout) il àosì etto ef-
fatto Thomsow ò nullo in questá metallo. In ciascuna delle coppie
sodio-rame, piombo-rame, sodio-piombo la corrente va nella oon-
giuazione calda dal primo metallo verso il secondo.
Tenuto conto della resistenza dei due circuiti delle coppie so-

dio-rame e piombo-rame, si calcolò sui dati sperimentali, col me-
todo deiminimi quadrati, una formola esprirdente la forza elet-
tromotrice della coppia sodio-piombo in funzione della tempera-
ratura. büottando la forma proposta da Tait, la formala è:

E =¾ - 3528,8 (Ti - T2 ) 210,98 - T1+ 19
2

dove E denota la forza elettro-motrice della coppia sodio-piombo
espressa in misura elettro-magnetica (millimetro, milligrammo,
secondo), e T1 e 'fs sono le temperature assolute delle due con-

giunzioni. Risulterebbe da questa formola che la temperatura
neutrale della coppia sodfo-pioihbo è a 210•,96 della scala asso-

Inta di temperatilta, ossia a - 62·,04 della scala centesimale.
L'equazione superiore rappresenta bene i risultati sperimentali

da 0° a 84° C. Le esperienze furono spinte fin oltre a 906,ma da
zero a quel punto il fenomeno non è rappresentato fëdelmente da
una curva parabolica di secondo ordine e neppure da una del
terzo; 11 ehe non deve recar meraviglia, essendo noto che in pros-
simità al punto di fusione le curve, rappresentantile forze elettro-
Inotrici delle coppie termoelettriche, cessano in molti casi di es-
sore parabole Apolloniane. Le descritte esperienze furono eseguite
nel laboratorio di fisica della II. Ilniversità di Padova.
Il socio corrispondente G. Lorenzoni presenta una sua Dimo-

strazione della equaziorie di Claireit, indipendente dalla proprietà,
che ha la linea geoÏktica d'essere la brevissima. La equazione, che
prese il nome da 01airut, dice che, in ogni punto della linea geo-
etica, tracciata sopra una superficie di riiroluzione, ilprodotto
del seno dell'animut per il raggio delparallelo è una quantità co-

stante. Questa equazione suolsi dimostrare partendo dalla pro-
prietà che ha la linea geodetica di essere la più breve fra tutte le
linee che possono congiungere sopra una superficie due punti dati.
Il prof. Lorenzoni comunica una sua dimostrazione della equa-
zione medesima, fondata invece sulla proprietà della linea geode-
tica d'avere tutti i suoi piani osculatori normali alla superficie.
Egli crede che questa sua dimostrazione possa vantaggiosamente
sostituire l'altra, almeno dal punto di vista didattico.
Il socio corrispondente P. Vålussi legge una sua memoria che

ha per titolo : .Della coscienza d'una politica nazionale italiana,
che può riepilogarsi nel seguente sommario: < La politica delle
» nazioni libere, diversa da quella dei regnanti assoluti e delle
> loro dinastie - Dev'essere desunta dalle condizioni reali del

paese e relative degli altri popoli - Ogni. nazione deve, farsene
consapevole per cooperare d'ogni maniera a quella dei governi
- Esempi deUa-politica costante di varie nazioni - Condizioni
diverse delle nazioni moderne da quelle di un tempo - L'Italia

> fra esse - La conservazione ed il rassodamento dell'unità poli-
> tica - I pretendenti ed il dominio temporale del Papato in Ita-
> lia -- II regionalismo in Italia; in che dev'essere combattuto e
> come, in che soddisfatto per il bene comune - L'attività eco-

> nomica e la civilla espansiva sono grandi difese nazionali - In
» che questa attività deve principalmentemanifestarsi - L'Italia
» rimpetto alle altre nazioni d'Eni•opa e sua politica - Quale è il
» campo d'aziöne più naturalè, più importante, più necessario
> de1PItalia al di fuori, e come debba cooperarvi colle diverse

> forze e virtù di tutta la nazione - La geografia della civiltà ;
> tendenze moderne amodificarla; posizione importante dell'Italia
> in essa a sapersene valere - Qualità degli altri popoli da ap-
> propriarsi dal popolo italiano, e svolgimento delle virtà sue

» proprie - UItalia déve avere piena coscienza del suo destino,
a del suo diritto, del suo dovere per progredire nelle sae nuove

> condizioni, gareggiando colle altre nazioni nell'opera della co-

> mune civiltà ».
Terminate queste letture PIstituto in ambidae i giorni si rac-

colse in adunanza segreta. Fra i vari argomenti trattati la Com-

missione, deputata a riferire sopra la modificazione della coppia
Daniell, ideata dal telegrafista signor Basilio Castelli, lesse il
proprio rapporto che dalPIstituto fu approvato, colla delibera-
zione d'inserirlo nella raccolta degli Atti.

11 Kembro effettivo e Begretario: G. Emo.

NOTIZIE DIVERSE

Terremoto. - Allo ßtatuto di Palermo telegrafano il 25 da

Corleone:
Oggi fu avvertita un'altra scossa di terremoto che mise Pallarme

nella popolazione.
In una chiesa d'un villaggio vicino, il panico fu terribile, dap -

poichè le persone ivi convenute, ed eran molte, attesa la celebra-
zione della festa de1PAscensione, s'accorsero che la scossa aveva

prodotto ituportanti lesioni nelle mura laterali della detta chiesa.

Una lettem di War HNIer. - Per far vedere in qual
conto sieno tenuti alPestero gli studi demopsicologici, . scrive il
Giornale di ßioilia del 27 maggio, pubblichiamo la seguente let-
tera delfillustre filologo tedesco Fr. Max Mtiller al nostro con-

cittadino il prof. dott. Giuieppe Pitrè:
Oxford, 18 aprile 1876.

Caro signore,
Arrossisco nel sentire che ho mancato per tanto tempo di rin-

graziarvi pel vostro degno e valevole dono, le Fiabe, Kovelle e
Racconti. La mia sola scusa è che per lungo tempo fui ammalato
e dopo molto confuso per Pincertezza se io dovessi restare in In-
ghilterra o ritornare in Germania. Avevo posto da banda ogni li-
bro che non mi fosse assolutamente necessario e così è accaduto

che io soltanto di recente ho trovato il tempo di leggere la vostra
interessante prefazione. Voi avete trattato il soggetto ammirabil-
mente e mi auguro che la vostra prefazione possa essere tradotta

in inglese. Permettetemi di notare che il merito della prima sco-

perta delle sorgenti di Barlaam eGiosafatte appartiene realmente
a,Laboulaye, che pubblicò il suo opuscolo ne11849, mentre Lie-
brecht scrisse nel 1850. Voi troverete completa notizia di ciò nel



' GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2145

mio ßaggio sulla migrazione delle favole, nelPultimo volume dei
miei Scritti minori, di cui vi prego di gradire una copia. Ve la
mando per posta e spero che non anderà smarrita nel suo viaggio
per Palermo come spesso suole accadere.
Mi dispiace di dirvi che so tanto poco d'italiano che mi vien dif-

ficilissimo di leggere il vostro dialetto siciliano. Ma spero che col

tempo farò qualche progresso.
Credetemi, caro signore, con molti ringraziamenti.

Vostro obbediente seryg
Fa. MAX MüLLEE,

Avvertenze pei giovani italiani che cercano im-
pieghi commerciali nelle Indie. -- Nell'ultimo fascicolo
del .Rollettino Consolare leggiamo che da un rapporto del Regio
console in Bombay, in data del 9 marzo ora decorso, si rileva

quanto sia malagevole ai giovani italiani di trovare un impiego
nelle Indie.
Le case di commercio europee nelle Indie, per la maggior parte

inglesi, non sono che case filiali di quelle di Londra,, Manchester,
Liverpool, ecc., dirette per lo più da persone stipendiate ed aventi
diritto a parte degli utili, le quali, sia per istruzioni avute, sia
perchè non si fidano del primo europeo venuto, ricevono tutti i
prjncipali commessi loro occorrenti (che non sono d'ordinario che
uno o due e di rado tre) dalle case madri, nè accettano colà im-

piegati europci.
I commessi di grado inferiore sono reclutati fra gli indigeni, il

più sovente tra i parsee, abilissimi contabili e molto destri nelle

operazioni commerciali, che sanno lavorare con maggiore cono-

seenza del luogo, e sono di pià facile contentatura in quanto agli
stipendi, perchè conviventi colle loro famiglie ed aventi minori
bisogni del forestiero. ,

Da ciò risultache se qualche giovane europeo è andato nelle Indie
conintenzione di trovare un impiego in qualche casa dicommercio,
dovette il più delle volte rimpatriare senza avere trovato a collo-

carsi, e ineontrando non poche difficoltà a provvedersi dell'occor-
rente per le spese di ritorno.
Il miglior modo dunque da tenersi dai giovani che vogliono im-

piegarsi nelle Indie, è di dirigersi, come usano gl'inglesi, alle case
madri, ottenere l'ammissione e raggiungere indi le filiali, con po-
sizione sicura e che riesce poi più considerata dagli indigeni. Se i
giovani desiderosi di andare nelle Indie non si appigliano a questo
partito, non potranno rieseire nel loro scopo, nè sopportare, per
poco che rimangano inoperosi, le gravissime spese di sussistenza
e delle cose più necessarie alla vita- a cui andranno incontro. È,
d'altronde, indispensabile di conoscere l'idioma inglese.
Le stesse norme sono da tenersi pure por le pochissime case

francesi o svizzere che colà sussistono.

L'incendio del teatra Hauroner. - Il teatro Mauroner,
il più vasto dei teatri di Trieste, il 27 maggio fu completamente
distrutto da un incendio, manifestatosi sul palco seenico.
Il teatro Mauroner, che fu costruito nel 1826 dal signor Leo-

poldo Mauroner, secondo quanto scrive L'Adria, era una colos-
sale, vecchia e tarlata baracea di legno, che fu distrutta dalle
flamme che distrussero pure i scenart, gli attrezzi, i vestiari e gli
strumenti dell'orchestra. L'incendio scoppiò alle 5 pomeridiane,
ma per buona sorte fu presto avvertito e circoscritto, nè si ebbe a
deplorare nessuna vittima. Però, tre vigili riportarono lievi con-
tusioni. Il teatro Mauroner era assicurato per 60,000 fiorini.

Furto eli un (gugdro. - A Londra, scrive il Journal des
Débats del 28 maggio, la polizia ricerca attivamente i ladri che
rubarono il celebre ritratto della duchessa di Devonshire, dipinto
da Gainsborough, e comperato il mese precedente dal sig. Agnen,
mercante di quadri, per la cospicua somma di 262,500 franchi.

Quel bellissimo ritratto, ehe era esposto in una delle gallerie della
casa situata in Bond-street, n. 29, il 25 maggio alle ore 11 di
sera trovavasi ancora nella sua cornice. L'indomani mattina, 26,
la tela era scomparsa, e non rimaneva più che la sola cornice. Un
guardiano che dormiva nella sala in cui trovavasi il quadro di
Gainsborough asserisce di non aver avvertito nessun rumore. Si

crede che i ladri si siano nascosti per alcune ore in fondo alla gal-
1eria, e che, dopo avere tagliata la tela intorno alla cornice, come
fecero quelli che, tempo fa, rubarono nella cattedrale di Siviglia
il ßant'Antonio da .Padova del Murillo, siano fuggiti all'alba,
quando fu aperto il portone di strada.
Il signor Agnen offre una ricompensa di 2&,000 franchi a chi

gli farà ricuperare il suo quadro.

Un libro prezioso. - Il llritish Museum ha comperato
testè un libro di preghiere di un gran valoro, Horae ad usum ßa-
rum, stampato su pergamena, e che appartenne al principe Ar-
taro, figlio primogenito di Enrico VII, e primo sposo di Caterina

di Aragona.
SulPultima pagina trovasi una iscrizione nella quale si legge

che questo libro è stato offerto dal principe a Tommaso Poyntz,
armegeto pro corpore lIImi regis Anglie EesariciJII, i e; vale a

dire seudiero del re Enrico VII.
In fondo alla pagina trovasi la firma del principe. Arturo in

francese, Arthur le prince. Fino ad oggi non conoscevasi che un
solo autografo di questo principe, cioè quello della Cottoniate col-

lection, al British Museum. La prima pagina di questo libro di
preghiere porta la firma di•Carlo Somerset conte di Worcester,
lord-ciambellano del re Enrico VIII.

Carta lunare. - I giornali tedeschi annunziano Pimminente
pubblicazione di una carta lunare tracciata dal dottore Schmidt.

Questa carta, alla quale il dotto astronomo lavorò durante tren-

taquattro anni, contiene 35,000 cratèri ed un considerevole nur
mero di fiumi, e sarà pubblicata a spese del governo prussiano.

Dono principesco. - Nel Ranodat el-4kbar, giornale del
Cairo, si legge:

« S. A. il kedivò inviò alla biblioteca dello Stato 2649 volumi
di manoscritti, provenienti dalla biblioteca particolare del defunto
suo fratello Mustafa-Fadil pascià, e che costituiscono unapreziosa,
collezione di opere letterarie ben conosciute dagli orientalisti di
Europa, quantunque pochi privilegiati avessero potuto consul-
tarle finora. Oggidì, siccome questi volumi fanno parte della bi-
blioteca del kedivò, situata nella via dei Djapamiz, presso il mi-
nistero delPistruzione pubblica, al Cairo, tutti gli studiosi, a qua-
lunque casta o religione appartengano, potranno approfittare di
questo prezioso tesoro letterario e scientifico.
« È alla personale iniziativa del kedivo che si deve se furono riu-

nite nello stesso locale la maggior parte delle opere rare che gia-
cevano finqui abbandonate ed esposte alla polvere negli angoli più
remoti delle moschee e degli oratorii ».

Oli indiani civilizzati. - Nuovi documenti stati di re-

cente pubblicati a Washington ci apprendono che, alla fine
del 1875, negli Stati Uniti, si contavano 19,992 famiglie indiane

civilizzate o che abitavano case; mentre che, nel 1870, 21numero
delle famiglie indiane stabilite non era che di 10,329.

11 numero degli indiani che trovansi negli Stati delPUnione,
ove non si tenga conto di quelli dell'Alaska, è di 278,963; totale
al quale conviene aggiungere circa 50,000 Pelli Rosse ehe fanno

parte di nove popolazioni nemiche o troppo lontane dai centri di

popolazione perchè si possa fare il loro censimento neppure in
modo approssimativo.
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Le sètte religiose in Australia. - L'Australia meri-

dionale, scrive il Globus di Londra, attualmente conta 204,623
abitanti, che vanno ripartiti fra diciotto sètte religiose.
La Chiesa anglicana conta circa 51,000 fedeli. Essa ha un ve-

scovo ad Adelaide ed una rendita annua di 575;000 franchi.
Anche la Chiesa cattolica, apostolica e romana ha un vescovo

che risiede ad Adelaide e conta circa 29,000 fedpli.
,

I metodisti wesleiani sono più di 27,000 ed il loro presidente
risiede ad Adelaide.
I luterani, la maggior parte dei quali arrivarono dalla Slesia

insieme al pastore Kavel, detto il .Papa luterano, sono }5,400.
I presbiteriani, che non sono neppure 14,000, hanno il loro

moderatore-ad Adelaide.
I battisti sono circa 9000.
I metodisti primitivi superano di poco gli 8000.
I congregazionalisti o indipandenti non sono námmeno 8000 ;
i frátelli cristiani sono circa 1200, e lo stesso può direi degli ap-
partenenti alla sètta degli infinitamentepiccoli.
Gli unitari sono 662, i membri della Chiesa del Cristo 450, gli

ebrei 485, i novelli inetodisti 363, i svendenborgiani o membri
della Chiesa della Nuova Gerusalemme 187, e 92 i membri della
ßocietà degli amici.
Finalmente si contino nell'Australia meridionale circa 10,000

individui che non hanno nessuna credenza religiosa, e che si divi-
dono in tró elassi, ciob: gl'indifferenti, i panteisti ed i partigiani
della dottrina di Darwin.

.

liuove pubblicazioni. -- Alla splendida pubblicazione
dell'Italia, ormai presso al termine, la Casa editrice di Milano,
fratelli Troves, fa ora seguire una seconda col medesimo lusso,
La Svitzera, e ne annuncia una terza, L'India.
Della ßvizzera abbiamo sott'occhio la prima dispensa, che non

potrebbe essere più promettente. Sono 32 pagine di testo, in for-
mato grande ma comodo e leggibile, su carta sopraillna, e quasi
ad ogni pagina trovi un'incisione. Oltre a queste intercalate nel
testo ne ha quatËi·o tirate a pirte e a doppio fondo che possono
dirsi veri quadri. L'opera intera sarà composta di 15 dispense
ugualniente ricche, al prezzo i lire doe la dispensa.
Tra gli httisti elie vi collaborano, troviamo i due Calaine, la
cui celebrità di paesisti èmondiale, Fra i 25 disegni di questa di-
epensa, sòno amniitsbili il lago di Costanza, la Jungfrau, camosci
e galli di montagna, le case antiche a S. Gallo, fiori alpini, la
posta di Andermatt, e soþí·attutto il lago dei Quattro Cantoni, il
Wetterhorn e il Wellhorn, il ghiacciaio dei Bossons.
Anche il testo merita una parola di lode. Il signor W. Kaden,

descrittore poetico, si trova nel suo elemento fra le grandezze
della natura. Il signor M. A. Canini, che traduce con molta ele-

ganza, essendo egli stesso uno scrittore distinto, vi aggiungerà in
fine uñ sommario storico.
In conclusione ècco un'opera che a tutti i suoi pregi aggiunge

quello di arrivare in un buon momento ; poichò il grido < al monte l
al monte! » con cui si apre il volume, è un grido alla moda.

SOIENZE, LETTERE ED ARTI

LE FORZE MARITTIME I)ELLA PRUSSIA

La Prussia, scrive l'Italia Militare del 30 maggio, pos-
siede due grandi arsenali militari, quello di Kiel sul mar
Baltico, e quello di Wilhelmshafen sul mare del Nord, una
lunga distesa di coste in entrambi questi mari ed una flotta
potente pér numero e qualità di legni.
Le coste prussiane sul Baltico misurano 950 chilométri

dalla frontiera russa a queÌ(a danese, Esse sono facilmente
difendibili perchè la loro dolcissima pendenza in mare a

fondo melmoso e piatto tiene lontane dalla costa le navi da

guerra. Su questo mare, e precisamente sulla costa orientale
della Danimarca, si apre larga e profonda la baia di Kiel,
cinta di alte colline coronate di boschi le quali la riparano
assai bene dai venti. Questa baia, già forte per natura, è
stata resa fortissima dalle opere difensive che furonvi co-

strutte, cioè la fortezza di Friederichshort sulla punta a de-
stra entrando nella baia, e il ridotto che, armato di arti-

glierie della maggiore portata, la fronteggia sulla punta a

sinistra, ad una distanza di 700 ad 800 metri. Entrambe

queste opere sono precedute da altre le quali formano con

-esse una specie di quadrilatero, cui saranno tra breve ag-
giunti altri tre forti già decretati dal governo. Inoltre l'in-
gresso della baia verrà sbarrato in tempo di guerra.
11 porto e l'Arsenale di Kiel sorgono molto addentro nel

seno, in un bacino scavato nella riva orientale presso il vil-

laggio di pescatori detto Ellerbok. La non lontana fortezza
di Rendesburg, tolta ai danesi, ed altre sei opere più vicine
stanno a difesa di questo bacino.
R porto militare di Kiel colla sua magnifica rada ed il suo

bacino avente 40 piedi di profondità, nel quale non si incon-
trano nè correnti, nè bassi fondi, è uno dei migliori stabili-
menti marittimi. E suo sistema difensivo fu studiato perso-
nalmente dal maresciallo De Moltke.
Se un giorno verrà allargato il canale, ora accessibile sol-

tanto alle barche, che congiunge il Baltico al mare del Nord
passando fra lo Slesvig e l'Holstein; allora nulla mancherà al
porto di Kiel, perchè sarà aperto un cammino interno ai -

grossi legni da guerra per passare da un mare alPaltro, e

non sarà più necessario alla Prussia mantenere una flotta

potente in ognuno dei due mari. Quest'opera grandiosa, per
la quale non occorreranno meno di 200 milioni, è stata
spesse volte raccomandata al Reichstag, ma fin qui sempre
inutilmente.
L'altro portomilitare importantissimo è quello del Wilhelm-

shafen sul mare del Nord, sul quale la Prussia non possedeva
qualche anno addietro neppure un palmo di costa. Questo
porto è in faccia alPInghilterra, accanto ad Amsterdam e ad

Anversa, e vicino alPHavre. Il governo prussiano preoccu-
'

pandosi di avere un ricovero per la sua flotta in questo mare,
comperò nel 18b3 dal granduca di Oldenbourg, pel prezzo di
1,875,000 franchi, 310 ettari di terreno alle bocche del Jahde,
alPovest del Weser. Questa località era stata indicata già da
Napoleone I come adatta alla costruzione d'un gran porto
militare quando il dipartimento del Weser faceva parte del

suo impero.
La costruzione del porto di Wilhelmshafen fu resa assai

costosa, lunga e difficile dalla natura argillosa del terreno, la
quale richiese parecchie dighe di sostegno, e dalla forte ma-
rea per vincere la quale furono necessarie due grandi gettate
in granito terminate da due moli. Il bacino del porto è lungo
1100 piedi e largo 700, di maniera che può dar ricovero ad

una flotta di primo ordine: nei bacini di raddobbo, nei quali
l'acqua ha una profondità di 9 metri, possono entrare legni
della maggior portata.
Le opere difensive di fluesto arsenale, alPultimazione delle

quali si sta lavorando colla più grande attività, consistono in



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
'

2147

tre forti sulla diga a nord, e nelle fortificazioni di Eckwar-
der-Horn all'altra estremità del golfo.
Per quanto riguarda la flotta si può affermare che il prin-

cipio della sua costituzione data dal 1867, dopo che il Rei-
chstag ebbe accordato, oltre il credito annuale ordinario di
12 milioni, un altro straordinario di 181 milioni di franchi
chiesto dal- governo per l'ultimazione dei porti e per la co-
struzione di una flotta di 10 fregate corazzate, 10 monitgrs,
14,corvette e qualche altra nave da trasporto.
Ma il vero grande sviluppo della marmeria prussiana ri-

monta solo all'anno 1872, quando, per le vittorie riportate
nella precedente campagna, le coste marittime ebbero rag-
giunto una distesa di 1250 chilometri.
In quelPanno fu creato il ministero dellamarina, togliendo

questo servizio al ministero della guerra; fu istituita a Kiel
tin'Accademia-di marina per gli ufliciali di vascello aspiranti
ai gradi superiori; furono ripartiti in due divisioni d'equi-
paggi i marinai del mar Baltico e del mare del Nord ; fu
creato un corpo di ingegneri macchinisti aventi ai loro ordini
i inacchinisti ed i fuochisti, un corpo d'amministrazione del
materiale ed un corpo dell'intendenza di marina.
Successivamente, nel 1873, il principe di Bismarck invocò

ed ottenne dal Reichstag un nuovo credito di 118 milioni di
franchi per portare la flotta, in tm termine di dieci anni,
cioè pel 1882, a 14 vascelli corazzati, 7 monitors e 2 batterie
corazzate, 28 battelli-torpedini e 20 corvette; ed un altro
credito di 12 milioni per ingrandire l'arsenale governativo di
Danzica situato in faccia a Kiel, all'estremita orientale del
mar Baltico, onde metterlo in grado di costruire legni da
guerra per non aver più a dipendere per ciò dall'estero, come
erasi dovuto fare fino,allora. A raggiungere questo intentoil
governo trovò di poi un potente aiuto nellaCompagnia detta
17 Vidcano, stabilita aStettino, in una localitA ove l'Octer ha
6 metri di profondità; questa Compagnia diede tale sviluppo
ai proprii cantieri da ottenere commissioni di navi da guerra
non solo dal governo prussiano, ma anche dalla Russia e da
altri Stati.
Nè contento di accrescero la flotta ed aumentare il numero

dei suoi arsenali, il governo pose mano alla costruzione di
forti corazzati lungo le coste per difenderle contro i pericoli
d'uno sbarco o d'un bombardamento, senza dover più impie-

Il servizio militare marittimo, il quale decorre dal 1° gen-.
naio dell'anno nel quale i giovani compiono il loro 20° anno
di età, è di tre anni consecutivi in una delle divisioni equi-
paggi, poscia di quattro nella riserva: ed all'età di 27 annil
marinai sono ascritti alla seeseher, ossia alla landwher ma-
Aittima.
Pel reclutamento dei 2600 sottufficiali marinai è stato isti-

tuito un corpo di cadetti di marina.
Quanto agli ufficiali il loro numero è fissato a 732, piû

una riserva di 311. Essi sono ora tratti esclusivamente dalla
scuola navale, dopo esami molto seri, ma all'impianto della
flotta furono reclutati fra gli níficiali della marina mercan-
tile, e fra gli ufficiali delle marine estere.
La scuola navale è istituita a bordo d'un vascello, e l'am-

missione è subordinata ad un esame assai rigoroso. Il corso
della scuola è di un anno, in seguito al quale gli allievi subi-
scono l'esame di promozione ad aspirante. I promossi sono ,

quindi imbarcati per due o tre anni e quindi inviati alPAc-
cademia di marina a Kiel per abilitarsi alPesame di promo-
zione a luogotenente.
È perciò una carriera abbastanza lunga quella che si apre

ai giovani i quali all'età di 17 anni entrano nella scuola na-
vala; ed infatti pare che essa non attiri troppo numerosi i

concorrenti, nè che sia pienamente approvata nemmeno dagli
ufficiali superiori più competenti di quella giovane marma.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 30 maggio 1876 (ore 16 15).
Cielo coperto a Moncaliëri, nuvoloso a Messina e aí Capo Spar-

tivento, sereno in tutto il resto d'Italia. Venti leggeri, mare
tranquillo, tranne sul basso Adriatico e specialmente sul canale
d'Otranto ove soffiano con forza venti di nord. Barometro salito
fino a 3 mm., pressione media 766 mm. Bel tempo nel centro e

sud della Gran Bretagna. Calma in Austria.- Ieri venti forti di

levante e scirocco a Ca liari e a Catania. Mare agitato in questi
luoghi e a Taranto. Le condizioni meteorologiche d'Italia si man-
terranno generalmente buone.

gare a questo scopo un esercito così numeroso come quello
che2 forte di 200,000 uomini, eravisi destinato durante la
campagna del 1870-71 sotto gli ordini del generale Von Fal-
kenstein.
In questa grande opera di costituzione della propria ma-

rina la Prussia ha avuto la fortuna di potersi giovare dei
progressi che in fatto di costruzioni navali gli altri goferni
avevano ottenuto solo al prezzo di ripetute e costosissime e-
sperienze. Epperò essa, che era giunta l'ultima a schierarsi
fra le potenze marittime, ha potuto ben presto occuparvi uno
dei primi posti.
Ciò per quanto ha tratto al materiale della marineria. I
Per quello che riguarda il reclutamento degli equipaggi,

il governo prussiano riconoscendo che i 12,000 uomini che
occorrono per la flotta difficilmente si sarebbero potuti re-
clutare fra i 45,000 marinai che al più conta la popolazione
dei litorali, ha sottoposto alla legge sulla leva marittima
tritti i cittadini dell'impero che esercitano la pesca.

Osseratorio del Collegio Rimano - so maggio 1876.
ar.·rE¾¾& DEI.M SRZIONE = ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom,

Baremetro ridotto 767,7 766,9 76ä,2 766,3
a 0° e al mare

Termomet. esterno 16,5 28,6 22,7 17,9
(eentigrado)

Umidità relativa... 56 44 49 72

Umidità assoluta.., 1,87 9,49 10,04 10,93

Anemoscopio......... N. 1 O. O. SO. 2 Calma

Stato del eielo..... 10. bello 10. bello 10. bello 10. bello
assai assai

OSSERVA¾IONI DIVERNE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termametro: Massimo ==24,0 0.-= 19,2B. | Minimo= 13,40.== 10,7R.

I I I
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.
LISTINO TJFFICIAIJs DELLA BORSA DI COMMERCIO DI BOAIA

dà dì 31 maggio 1876.

dere Idore CONRNTI FIR CORRENTE EHÐ PROSSMO
YALOR I GODIMENTO

10Bililo T0R3$0
LETTERA DANARO LETTHBA DANARO LETTEEA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . , , . , , . . , 20 semestre 1876 - - . 76 15 76 10 - - - - - -
,
- - - -

Detta úntt& 3 OLO . . . . . . . . . . . 1•ott.obre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 43 90
Dettillbati súl Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .

2• trimesitre 1876 537 50
,
- -

- - - - - - - - - - - - -

DettL - Esaissione 1860/ß4 . . . . . . . &•aprfié 1ßT4 - - - -
- -

- -
- - - - - - 18 80

Prestito-Romano, Blount. . . . . . . . . .
-

- - - -
- -

-
- - - - - - - 77 -

Dolie iletto Rätheehild . . . . . . . 1•dieernbre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 80 -
Freetige Nas¡ionalp . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1876 - - - - - -

- -
- - - - - - - -

Dettò dettd piccoli peizi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto dette stallénato,. . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - -- - - -

Obblígasloni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

.Azioal Regla Cointetessata de'Tabacobi 1•semestre 1876 000 - 850 - - - - --- - - -•- - - - - - 842 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

llenditä Ààbtrined . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

lpþliiga."ioni MuniOipiO di Roma. . . . .
- 600- - - - - -- -- - - - - -• - - -

BantáltáziongTe Itallána . . . . . . . . .
- 1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - 1985 -

Bisca-Romans . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - -

- - -

'

- - 1216 -
Banca Naziònale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 --. - - - - - - - - - - - - - -

Banda 46derale . . . . .'. . . . . . . . . .
- 600 - 0 - - - - - - - - -

-
- - - 468 -

Società G erale di C editõ Mob. Itpl. . - 500 - g - - - - - - - -
- - - -.- - 685 -

Cá@teith HitóTori 'Banco S.1šýIrfto 1•aprile 1876 0 - - -
- - - - -

- - - - - - 395 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

19 semestre 187ß 250 - 25Q - - - - - - - - - - - - - - -

S‡raae Ferrate Romang . .,. . . . . . . . 10 ottobre 18¾ 500 - 500 -, -

- - - - - - - - - - - - 66 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . , , . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - ..- - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . , .
1•semestre 1876 500 -- 500 -- - - - - - - - - - - - - 322 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
1• aýrile 1878

' 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 4 per 100 (oro) . . . . 1• semestre 18"(ß 500 - ,- - - - - - - - - - - - - - -

Obbl.XItaltalia Fert. Poètebba . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - -

--

Seeleth Romana 4elle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pill, a Gas .
1•semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 550 -

Gas di Civitavecehia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

Banes Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 600 - 860 - - - - - - - - - - - - - - -

QAMBI elonar I,wrrmaA »Axano llominale OSSER A z IORI

arigi . . . . . . . . . . . , , , , , . . 90 - - - - - -

Ps-east fatter

Wagila . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 - 107 90 - - 2• sem. 1876: 76 12 112 cont.
IAone.................. 90 -- -- --
Lóñilra................. 90 2732 2780 --
Anguata. . . . . . . . . . . . . . . . . SO - - - - - - Francia breve 108 55 - Londra breve 27 80.
V ................. 90 -- -- --
estif................. 90 -- -- --

Oro, pesiida ‡franchi, . . . . . . - - 21 76 21 73 - -

Egato dillanor, 5 0)0 . . . . . . . .
- - - - - - - -

11 Deputato di Borsa: GRETTI I Il Sindaco: A. Praar.

BRORODITISSIMA PITRBLICAZIORTE

PR NTIARI GENERALE MBLI ATTI PARLAMENTARI
per materia e per ordine alfabetico e di data

DALL'UNIFICAZIONE DEL REGNO D'ITALIA AL 17 GIUGNO 1875
eorredate

081 RISULTATI FIELI Bl TUTTE LE ELUIONI FOLITICIIB AVIIBUTE NEL QUINDICEMIO 1881-75
compilato dal Cav. Nobile ENEA FORTANA.

Indice delle Materie contenute nel. Prontuario.
Parte I. - Brevi cenni storici, tati per ordine alfabetico) - II. Risultatilloalidellevotazioni seguite
Parte II. - Elestoni generali, Legislature e Sessioni parlamentari, alla Camera per appello acminale dal mese di gennaio 1861 al 17
Ministeri, Commissioni permanenti e Depytazioni, giugno 1875 - III. Elenco degli onorevoli Deputatr eletti dal 1861

Parte Ëu. -- Progetti di legge classißcati per materia a per ordine con indieszione dei voti emessi in mecasione delle votazioni più im-
. alfabetica e di dets presentati al Parlamento dal 1861 al 17 giugno 1875. portanti seguite per appello nominale.
Parie IV. - Ordmi del giorno ed altre risoluzioni' approvate dalla Parte VII. - Dati statistici riassuntivi sulPintervento degli elettori
Camera dei Deputati. politici alle elezioni generali. - Risultati finali di tutte le elezioni
Parte M - Deliberazioni speciali approvate dalla Camers. politi<he generali e suppletive avvenute in ciascun Collegio dal 1861
Parte VI- -- I. Interpellanze ed interrogazioni svolte dagli onorevoli al quindici novembie 1875 (Collegi per ordine alfabetico).
Deputati in Jeduta pubblica dalfanno 1861 al 17 giugno 1875 (Depu-

Un volume in 4° di circa 900 pagine -- Dirigersi alla Tipografia EREDI BOTTA in Roma, via dell'Impresa, n° 4
Prezzo: Lire 12.
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DIFFIDAZIONE. PROVIÑOIg E Iito DARM> PI ROMA R. Tiîbunale dvile di Velletri.
Si deduce a notizia di chiun a pões

Bando al vemutaavervi interesse che i sottpseritti tãnw 00MUNE DI ANGU LLARA SABA 2IA & pubmeard
t i n strade eåkniuiiali ob1lÍfikätirÍe --- enzione tietta legge 30 agosto 1868 t gètä za d signor af a ri dot

ätto di me sottoscritto Ginlio Berti Anna mmereeni, a atite dal loro
usciere del R. tribunale di cõiillnercio

' AT nitore dott. Giovanni Antinori,
di Roma in data 30 m-:ggio 1876 com- Pi'esadTafneio di uisfå àëgreidda e6 &Ëa1Ë(lieigióini guindici dAlla data dortrieiliati in Macerata, ed élet -

tro l'avviso di vendita a stampa pro~ del prese te aviisa sono esposti Šlf siß $cËÌÊi3eÍativi Si pråk (to dÍ cosÏrn- I In 11retar p esse oo tudio le-
ma o senza d ta mAzbb t o ÄÌone della strada cortmpilè obbligitoria della igaghezza di metri tremilaset- curatöre,'dal qtfale send rapp seÀ fi;

chino, relativo alla metà d ifa vigna tecentóventotto e cWallmetii settanigdue (metri 3718 72) che dal punto, in cui Ed in seguit«di atto di precetto d'el
poeta nell'Agro Romano fuori la Porta la strada dei Caputi attfaveisa'la strada romana, giunge al conflue del terri- 16 febbraio 1875, non che deils sentenza
8. Pancrazio, sulla via del Casale di torio presso i prati di Ciaino. ,di auto 1 z zi n en itp g blic
S.
t ute allan v cas lo ldá'I esea' S'inkitä chi vi ha interésšFa lireddedÁe conoscenza ed a presentare entre mo,'e ell'ordinanza prein énziále nel

dava di Camillo Scoccia nel ndrie, ecc., il tínddetto te mitid la'öàiervaËioni e1è'eccezioni che avesse a muovere. Queste 6 cortenteg atti registrati constarda da
mentre l'altra metà di detta vigna fd potraúnó sheï€'déte lii fššfitto od a vþce, ed accolte dal segretario comunale lires1 20 ciascuns, annallata,
aequistata dai sottoscritet Lamperini o da ehi per esso fu aj)päsito vèfbale da sottoseriversi dall'opponente, o per al,blell'tidienza det. 27 Inglio ress o
con istrumento 9 marzo 1868, atti 1 a · esso dá due tëstinioni, ilólÎtysala al pr zilŠÌh arn Í ni o

2ô ar or1876, y rr Si avverte inoltre che il progetto in discorso tien luogg di quelloprescritto bile qui appredeo desbritto:
perizia redatta dall'ingegnere agrono- dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 'giugno 1865 anila esprepriazione per l>senizione dell'immobile.
mo signor Dionisio Lepry, eletto €¾lla cAñëa di pubblion utilità. Terrenoseminative,g natoinm pga
stessa vedova Scoccia, vennesda e sa Dato in Anguillai·a Sabais, li 28 ipaggio 1876. 'ed päte vt anacqattata la o rta Las do Il sindaco: VINCENZO PIACENTINI. easetta utale,t una tortè niältò a a,

0, eLI ez d acquiemodi detta 2615 Il SWgretario comunale: Giacomo JACOMETTI. POBÊO $B quel dtSeze inenfant

s"so ee ËËv ne oca°aÊ°aÌertË SOCIETÀ PER LA PUBLICiZIONE ßËL GIUËÑA£g taito Ë "yŸgx
,

o¾ ÍN
tt
eo la na e te hoo os o

délla s'd ein ese U 82 s 9
scritti dichiararono di volere espert- gravato deD'Annuo t ibutöÂii'ètt m
mentare su detta vigna, e ad ensi get- Gli azionisti sono convocati in Asse blea generale per il,giorno <<1i dome- lire 91 25.
tante in virtù del ricliiamato intro- nica 19 giugno, alle ore 12 meridiane, gresso la Sede della Società, in Jtyma L yegdita si frettuerà sul prezho
misto 9 marzo 1868, dal quale istro- plagia SatiClaudio, n• 98, pigno 1 pet trattarte deliberare galle materie i b 'nd imento parirgenti risulta .che i fratelli di òài nel segueûte esistentè presso qdes cadeelferi

.Lamperini hanno il dirittoadi attingere i Ørdine del gloritá : Si avvertono i creditori.iscril'acqua nella metà della suindicata vi- *Relakidne del Consiglio d'ammiñîstfaiione dalla situažfoile della Sõéietà sentare nel teimine di giòìnl à
gna, che ora si pretende porre in ven" sùlfattaatnehto del giornale. contare dalla notíficazione delprèseiff§iita; che su di essa i sottoseritti me~ Ronia, 30 mággio 187ß. bando le cdm dmem i is a ine
destmi godono il diritto di passagŒles Il Presidente del Consiglio a'AniminiWraaione Il giudice signor avv. Petrignani àed altre servitù in.loro favore imposte, 2643 N. FERRACOlU'. delegato alla graduizionefra le quali an6he quella di entrare Yellètri, li 20 ma in 1870.le neelD1o d'ingrreesso dehima ede Wid B (one Anomy.
meglið 11 tutto kisuka dal ripetiito ESTRATTO D'ISTAN2A.
istromentoin attil'Fätidhl, al quale, eóc. AVVI Antonio ing gnere Jacemetti, dA¾Roma, 30 maggio 1876 ciliato in Roma, ha fatto istarizanal
Ignazzo Lamperini- Giuseppe Lam- Il sottoscritto sindaco ff., in esectiziontrdell'atto consigliare del132prile u. s. presidente del tribunale civi oc rre-perini. debitamente omologato dalla superiore Autorità tutoria, fa noto: zipnale di Viterbo perchè vévga a ini-Gmuo BERTI UB4ÌÊYS Û¾ò B61 gÏOfDO Î dBÏ VBBÉRPO m€Se dËgiugno, alle re 9 antimeridíaite, e nato un perito per la stima dello' étá-2649 del R. trib di comin. di Roma terrà in questo palazzo municipale 19tsta pubblica per l' patto dei läÝori dÎ

aistemazione delle strade interne comdnali Valle, Pintänäri, Salomoni, Pi- rappresentata dal di s¾ideco Ve-«BANDO
rozza, in conformità del relativo progetto tecnico re att dåli'íri ghere Cir- nanzio TécchÏ, jvi domiciliato,per vendita giudløiale forzata da farsi mine Bianeärdi Aséendente alla compidssive somiriá di Ïike 100,0Ò0. Descrizione del fondo.

se di o nnea sa : dl
Úineadto si terrà col mezzo di offerte segrete, e queste doganno essere

a
a o o n

primo luglio 1816. formolate in base di un tanto per centd, non ibférföre a 6entésimi 10, m ri- voliL via, MucciniGliiseppe, Godtanisk(2a pu¾licazione) basso dell'4mmontare di detta somma applicabile a tutti indistintamente i la- Vedova Blasi, via ßelle Prigionit viaAd istanza della Cassa dei depositi vori. Non saranno accettate quelle offette espresúë in tekiñiiii giliorici e coti- Solferino, salvi, ecc., segnato in mappye prestiti dello Stato , succeduta al dizionate, e quelle ancorp in cui il cap trente, senza II li azÏone fissa g eblia lettera A.
Monte di Pietà di Romi, e per essa somma, si riferisse ad offerte già fatte per ältro imþrese 2624 ANGELO ANV. ÛANEŸARÌ ÝGO

e n or La somma che rimarrà aggiudiesta verrà pagata dalPAmministraziope mu- AVVUšO. 23Ô
maso Salini, nicipale in dieci arini a rate «gtiali in un ai relativi mteressi a dcálåre in ra- (26 pubblicazione)In danno del signor Achille Muti- gione del 7 per 100 a datare dal venturo anno 1877. Ed á gai'ånzia llel paga- Il tribunale civile di Palermo códPapazzurri già Snorelli, nella qualità mento di ogni sitigola rata annua l'Amdimistratione si obbligiferà per atto deliberazione del 6 maggio 1876 ha diecome dagli atti, domiciliato in piazza pubblico verso l'Impresa di vincolare tlualeuba delle entrate ordinarierstra- ehiarato la signora Gastana TranientaiSB. Apostoli, n. 49, e Cesare Muti-Pa~ ordinarie del Comune fino alla concorrepza della somma a pagarsi. e Patefmo fu Rocco vedeva St-&nozzu f a azcz fi,"itn°,traisa°°d Per essere messi a far partito alPastà dovranno i concorrenti preàerftare un gaio aenñei ders oneie easignor Virginid avv. Stämpa, certifleato d'idoneitå di data anterigre non meno di sei mesi, Tilaseista da tm le moked ha ordinato che l'IntendenzaIn virtù di sehtenza dèl tribunale ci- ingegnere, comprovante la loro idoneit¥per l'esecužione deH'öpéra, come pure di filianza di Palerma trasferisca edvile dlRoma,1a sezione,30 luglio1874, dovranno preventivamente depositare nqll'afficio di segretafia la somma di lätésti áYavõrè délia detta Trèmontecerifermata in appello óòn sentenza 18 lire 1000 in numerario od in biglietti della Banca Nazionale quale cauzione e Palermo Gaetana i buord danmog i
esel eboreia18e Îe n6onseph di o inanza

provvisoria a guarentigia dell'asta. All'atto poi della stipulazione del contratto 3p16
,

1 2, 6
,

1631e còût-
De ihione del ndo l'aggiudicatario dovrà prestare una cauzione diffinitiva di lirc 4000, lasquale plessivà tendita di lire 425 annue(gigácr fo .

non sarà altrimenti accettata che in þolizze dgl Banco di Napoli, i di cui in- intestati Giuseppe Gfotanni Tramengslazzo in Ro a to sulla piazz teressi decorreranno a favore deÏl'aggiudicatario medesimo, e Palerm.o e Tramonte Gaetanas aoh
anin

§ 61i s

n ri ci- Ilopère dovrà essere condotta a fermÌne in un tempo non maggiore di due e uen ppolret i nu er 2 i
,

. Ylef 48 e 49, nella via del Vaccaro nu- anni a datare dal giorno dell'avvenuta consegn¾ annue gikintestati Traraonte ë PaleitagInero 19, via dell'Arep etto 80 a 8 Tutte.le altre condizioni d'ouere risultano da apposito capitolato ostensibile Giuseppe Giovanni.r o r
mn a innq tento-tifficio di eegräteíla, unitamente al progetto teenteo di

RINUNZIA DI EREDITÀ
Su dettopaþizzo.vi avitail asio Ifataliperlediminuzionedel prezzo del deliberamento soso atabiliti a -Sifamotoa pubblico che10highertribàto fondlario in iãgione di lire 12 50 giornÏ 16, i quali scadranno alle ore 12 pieridiane del giorno 28 del mése di Filipû caËëell rinane ala,4dichiar6per ogni cento lire di reddito imponibile, g¡ngge p. y• stËt di rinunziare nell'intères prvendita si eseguirà in un sol lott Tiitte la speëé relättve agli atti di subasta, bollo, tassa di registro, dritti, prio e dei minori di lui figli alla er -Incanto si ap irà sul. prezzo effetto stiputazione del colitËatto, nonchè il compenso all'ingegnere direttore dell'operà, dità relitta da Teresa Grifoni di kli coÛ

in lierredit1 3r7e i ute a norma di legge tanto del progetto che delle misure e scandagli, sono a carico dell'imprenditore. 3°Åte e madrDe di e la imortalaRoma, 23 maggio 1878. Dall'Ufficio municipale, li 22 maggio 1876
Dalla cancelleria della protura diExarco MASTRELLI USOÎOTO | Il ÑÊ¾ÑŒ¢0 ff.: P. GIRARDI. Galeata, 25 maggio 1876,2633 nel trÏbunale civile di Roma.I2659 I; ßegretario: GIUSEPPE MIGLIA. ÎÛiÛ A. OmgI Cage,
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PROVINCIA DI CAPITÆNATA INTERENZA lil FIllANZA Ill COSWZA
COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO

AVVISO DI CONCOILSO.
Avviso d'A sta.

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 della mattina di domenica del 18 gin-
gagentrante si procederà innanti al sindaco, o chi per esse, allo incanto e

sâccessivo deliberamento, per lo appalto della seguente opera, in cui vi sarà
aggiudicazione alla estinzione della candela vergine all'ultimo e migliore of-

orimenti ed ampliazioni di questo palazzo comunale, lire 49,045 12.

Siffatta opera dövrà trovarsi completata e collaudabile per tutto fanno mil-

1eottõeento settantasette.
E prezzo di aggiudicazione sarà pagato dal comune in tre scadenze annuali,

la prima di Iire 12,000 nel corso delPanno 1870, ed il resto in due eguali dande
a aborsarsi negli anni 1877 e 1878.

Saranno ostensibili nella segreteria del comune per chiunque amasse pren-
derne visione il capitolato di appallo, progetti d'arte, disegni ed atti correla-
t19(nonchè modifighé ed aggiunte al progettò delPingegnere Giordano ordinate
da iluesto Consiglie comunale con delibera 12 marzo 1876 alPingegnere di Se-
sione del Consorzio Garganico signor Haaber e ritenute dalPUnicio tecnico

prOVIDOISle, per la RitimgziOBO dei lavori Buecennati, 18 Cui integrale 08867-

vanza per la impresa sarà di attettissimo obbligo e d'imprescindibile norma.
Gli aspiranti per essere ammessi a licitare bisogna che sieno persone pra-

tiehe nello eseguimento di opere pubbliche e private, diriconosciuta probità e
responsabilità, accette alla Giunta municipale, le quali dovranno ciò consta-

tareteolla presentazione di un certificato d'idoneità rilaseisto da un architetto
riconosciato con data non anteriore a sei mesi, e vistato dall'ingegnere capo
del Genio civile provinciale.

Essendo rinseito deserto il primo incanto tenutosi presso quest'Intendenza
il giorno 18 maggio 1876 per lo appalto dello spaccio all'ingrosso dei sal o
tabaõehi in Amantea, circondario di Paolg, provincia di Cosenza, si rente
pubblicamente noto che si procederå ad un secondo esperimento d'asta con
termini abbreviati giusta autorizzaziona del Ministero delle Finanze.
A tale efetto nel giorno 8 giugno 1876, alle ore 12 meridiane, sarà tenuto

presso questa Intendenza l'appalto ad oferte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di de-

posito di Paola.
A1Pesercizio dellò spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa da attivarsi nello stesso locale sotto l'osservanza di tut
le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Al medesimo sono assegnate no 23 rivendite, cioè quelle dei comuni di Aman

tea, Belmonte Calabro, Ajello, Cleto, Piumefreddo Bruzio, Lago, Longobardi,
Nocera Tirinese, S. Mango d'Aquino, Serra d'Ajello, San Pietro di Amantèg
e Terrati.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-

tarsi viene calcolata:
Comune . . . . . . . . Quint. 1486 equivalenti a L. 81,736 00

a) Pel sale . . Railinato. . . . .. . . ,, id.
Pastorizio.

. . . . . . ,, id.
,,

"

In complesso, , . . . . . Quint. 1486 per l'importo di L. 81,736 00

b) Pei tabacchi rinali. . . Q t. 94 00 equi entÌ a L. 50,855 00

Che diano dei garanti solidali e solvibili per sostituirsi nelPappalto medesimo
nel caso d'inadempienza, o di morte delfaggiudicatario, dovendosi intendere
la gestione come una stretta continua2âone di quella delfappaltatore senza

punto variare a patti e condizioni sotto quali Paggiudicazione si compie ed
esplets.
L%sta si perfezionerà a mezzo di pubblici incanti ad estinzione di candele

veggÌni colle formalità saneite dal regolamento n. 5852, 4 settembre 1870, sulla
Contabilità generale dello Stato. La diminuzione di un tanto per cento sui

partitanti sul prezzo soþra enunciato, terrà determinata dalPAutorità diri-
gente l'asta.
Gli aspiíanti alla impresa debbono depositare per la licitazione la somma di

lire 1000, parte aliquota del prezzo di stima dei lavori, in contanti o rendita

al portatore sul Gran Libro italiano al valore di Borsa per garentia degli in-
canti. Tale deposito sarà restituito ai liettagti dopo chiusi gl'incanti, eccetto
quello appartenente a colui al quale è rimasto aggiudioato lo appalto e che
solo-gli sarà restituito qiiando avrà stipulato il contratto definitivo e date ga-
renzie sullicienti. Sifrátti depositi di rideveranno nella Tesoreria del comune.
Colui al quale è riinasto aggiudiesto l'appalto dovra non più tardi di un

mese stipulare il contratto definitivo e dare una cauzione di lire diecimila in
benifondi e di lire cinquemila in rendita iscritta sul Gran Libro italiano al
valore in dorso. Tale somma resterà impeguata per sicurezza della pronta e

buona costruzione dell'opers, nonchè per la garentia decennale che l'appal-
tatore asamne come per legge, di modochè ultimati i lavori resterà la preci-

In complesso . . . . Quint. 94 00 per Pimpórto di L. 50,855 00
A correspettivo della gestione dello spaccio e per tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale
sul prezzo di tarifa, distintamente pei sali e pei tabacchi. Queste provvigioni,
calcolate in ragione di lire 3 711 per ogni cento lire sul prezzo di tarifa dei
sali e di lire 2 210 per ogni cento lire sul prezzo di tariffa dei tabacchi, ofri-
rebbero un annuo reddito lordo approssimativo di lire 4157 80.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in

tire 2982 80, e perciò il reddito depurato dalle spese sarebba di lire 1215, ÌL
quale con raggiunta del reddito della minuta vendita calcolato in lire 55i,
ammonterebbe in totale a lire 1832 80.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato ag-

esposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Die
rezione Generale delle Gabelle e presso l'Intendenza di Fiunza in Cosenza,
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capitálato

estensibile presso gli uffizi promenzionati.
Avvertesi che a fronte della vigente legge postale non è concessa la freg-

chigia postale a chi assume in appalto lo esercizio dello spaccio all'ingrosso,
La dotazione o scorta di cuidovrà essere costantemente provveduto lo spae-

eio ò determinata:
In quintali 90,909 Sali pel valore di L. 5000
In quintali 5,54,805 tabacchi id. ,, 3500

tatavsomma vincolata per Io elasso di anni dieci, a contare dal giorno della e quindi in totale in L. 8500
collaudazione dell'opera.
Il termine utile per presentare una offerta di ribasso non inferiore al ven-

tesimo del prezzo dell'aggiudicazione è fissato a giorni quindici che scadrà
alle ore 11 del 8 luglio p. v. e verrà presentata all'ufficio che ha proceduto
alFasta, ed accompagnata da tutte le carte prescritte per gli oblatori.
Le.spese relative alfasta, alla stipulazione del contratto, copia di prima

L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamentosulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

vranno presentare nel giorno e nelPora suindicati in piego suggellato la lðráofferta in Iscritto all'Intendenza Provinciale delle Finanze in Cosenza.
Le offerte per.essere valide dovranno:

edizione a favore del comune od ogni altra cautela, nonchè le altre di regi- 10 Essere stese sopra carta da hollo da una lira;
stro vanno tutte a carico del deliberatario, il quale dovrà per tale oggetto 26 Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta per le spese relatikanticipatamente depositare presso il segretario comunale, responsabile di tale tanto pei sali quanto pei tabacchi;adempimento, la somma di lire 1000, salvo conto finale.

S. Giovanni Rotondo, addì 27 maggio 1876. 36 Essere gdarantite mediante deposito di lire 850 corrispondente al decimo
Veduto - Il sindaco: G. MEllLA. grkde s tca geS neamLlatna nda arrt olo del t lato summen-

268 Il Segretario Comunale: PASQUALE PADOVANO• 80to, ovvero n rendita 5 per 100 inscritta nel G'ran bro del Ëe it yblico del Regno d'Italia,calcolata alprezzo di Borsa nella capitale del RegnoINTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA do Essere corredate di un documento legale comprovantela capacità diob

ezËte av Iso viene apetto il concorso pel conferimento della riven-
bliLe o rte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviaziolii

di fi9, aÍttíâta nël comurte di Montagnana, Borgo S. Zeno, assegnata per cionndiazio tabilite o riferentißI ad offerte di altri appirgati, Biriterranno
le leve al magazzino diMontagnana, e del presunto reddito lordo di lire 395 36· I?aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni eLa rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu- stabilite, dal ripetuto capitolato a favore di quelfaspirante che avrà ri h
m¾ro 2336 (Serie 2*). la provvigione mmore, semprechó sia inferiore o almeno eguale áqu a portat01i aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un dalla scheda ministeriale.
meS dalla data deÌÌî inserzione del presente avviso nella Gazze#a Ufgoiale del "sp'r nag iec bdneÎ deariËrnatar o searà tr tenene re a

e
dBegno e nel giornale per le inserzioni g1xdiziarie della provincia, le proprie stipulaz1one del contratto e della prestazione della prgekitta ca oneistanze in catta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 5, e così non tarß,icondotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti del 13 giugno 1876, Pofferta di ribasso non inferiore al ventesimo deliprezgg

comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore. di aggmdicazione.
I,e domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

no Icco l e erpa arios s epedei i bnbeh azi
m considerazione- Officiale del Regno ed in quella degli annunzi giudiziari ed amministrativi dellaLe spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- provincia, le spese per la stipulazlone del contratto, le tasse g4Vernative icessionario. quelle di registro e bollo.

Padova, addl 23 maggio 1876. Cosenza, addl 25 maggio 1876.
2602 L'Intendente: VE140NA. 1687 DIntendente: GARIN.
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COMUNE DI PULSANO INTENDENZA DI FINANZA DIMk88A B CARRARA
AVVISO D'ASTA. Avviso di w incanto

Si fa noto che alle are 8 antimeridiane del giorno 20 giugno 1876 avrà luogo

nella casa comunale di Pulsano, avanti 11 presidente del Consorzio per la

costruzione delli strada obbligatoria consortile Pulsano Sangiorgio sotto Ta-

ranto, l'incanto per l'appalto dei lavorì di costruzione della detta strada, che

dall'abitato di Pulsano mette a Sangiorgio sotto Taranto.

L'asta verrà aperta sul prezzo presunto di lire 52,560 29, salvo la misura

finale dei lavori, e deliberata all'ultimo emigliore offerente, all'estinzione della

candela vergme.
Le offerte in ribasso al prezzo anzidetto non potranno essere minori del-

l'uno per cento, cioè lire una per ogni cento lire del prezzo stesso.

Per essere ammessi a far partito all'asta devranno i concorrenti presentare
un certificato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi, spedito da un in-

gegnere reggente gli
uffici tecnici dello Stato o della provincia, o da un sin-

daco di un comune del Regno in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno

delle principali opere già da essi concorrenti eseguite, od all'eseguimento
delle quali abbispo preso parte.
Sarà inoltre obbligo di cadauno degli attendenti alla impreda, di depositare

a mani del presidente, ritirandone ricevuta provvisoria, la somma di lire

2000 00 in valuta legale, come canzione provvisoria a guarentigia dell'asta.

Tali somme saranno restituite dopo terminato l'incanto, ad eccezione di quella

spettante al deliberatario, che rimarrà presso l'Amministrazione sino a che

non siasi stipulato il contratto d'appalto, e prestata dal deliberatario mede-

almo la cauzione definitiva.

La eansione per l'appalto di eni si tratta è di lire seimila, potendosi dare
in numerario o in fondi liberi, ma in tal caso sarà del doppio, cioè di lire

dodicimila, e tutte le spese occorrenti per giustifleare la provenienza e la li-

bertà dei fondi saranno a carico del deliberatario.

L'impresa verrà concessa sotto l'osservanza di tutte e singole le condizioni
apparenti dal capitolato per il presente appalto compilato dall'udiciale tecnico
signor Mattin Gesare a 2 agosto 1872, ed a quelle altre aggitinte dell'Ammi-

mistrazione del Consorzio, delle quali chiunque potrà averne visione nella se-
greteria comúnale di Pulsano, dove verrà pure resa ostensiva la perizia ed i

disegni relativi, in ogni giorno, ed in tutte le ore d'afBeio.

Sarà obbligo dell'appaltatore di dare principio ai lavori tosto che avrà

avuto luogo la regolare consegna, secondo le disposizioni dell'art. 338 della

legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche, e dovrà proseguirle colla voluta

regolaritå ed attività afnae di darli compiutamente ultimati entro il termine
di anni cinque, a decorrerë dal verbale relativo alla consegna suddetta.
I fatali per la diminuzione non minore del ventesimo sul prezzo del delibe-

per l'afßttamento del canale irrigatorio di Massa e Montignoso.
Nel giorno 12 del prossimo mese di giugno, alle ore 12 meridiane, in una

sala di questa Intendenza, si terranno gli incanti per l'aŒttamento del canalá
irrigatorio di Massa e Montignoso.
L'asta verrå eseguita ad estinzione di candela giusta le formalitå prescritte

dal regolamento sulla Contabilità generale e sull'Amministrazione del patri-
monio dello Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n° 5852.
L'allitto avrà la durata di un sessennio decorrendo dall'annata irrigua det

1876 a quella del 1881, ed il canone annuo pel quale verrà aperto l'incanto,
da pagarsi all'Amministrazione demaniale in due eguali rate maturate, sca-
denti il 30 giugno e 30 settembre di õgni anno, nella Cassa del ricevitore del
Registro di Massa, sarà di lire 11,100, con äv¾éitènk ch ualunque offerté
di aumento non potrà essere minore di Iire 50.

'

Sarà in facoltà dell'allittuario di fissare e riscuotere la tassa di irrigamÏone
in misura non eccedente una lira, e l'ailitto si intenderà fatto, come suol dirsig
a fuoco e flamma, in nwdo che per qualunque accidente pensato od impensato
non possa aver luogo alcuna riduzione sul canone convenuto.
Gli attendenti alPaffitto non saranna ammessi ed ofrire se non previo un

deposito in numerario od in biglietti consorziali od in cedole del Debito Pab-
blico al valore di Borsa di lire seimila (6000) a garanzia dell'asta, il quale
sarà restituito, prelevate le spese, dopo stipulato il contratto.
Prima di devenire alla stipulazione del contratto, l'aggiudicatario dovrà de-

positare a garanzia degli obblighi dell'allitto in numerario, in biglietti con-
sorziali od in cartelle del Debito Pubblico al corso di Borsa, un valore cor-
rispondente a due annate del canone di affitto, ed aflehe ad uría sola annata
sempre che vi sia aggiunta una cauzione personale con approbatore di persone
riconosciute solvibili ed idonee dall'Amministrazione locatrice.
Il termine utile per presentare un'offerta di amnento non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di aggiudicazione scadrà al mezzogiorno delli 31 giugno 1878
e qualora sia presentata in tempo utile una offerta ammissibile si procedérà'
a nuovo e definitivo ineanto.
Il capitolato d'oneri che regola l'appalto stesso, e che deve formar parte

mtegrante della convenzione, é ostensibile a chianque nella segreteria dig
sta Intendenza nelle ore d'affizio.
Tutte le spese d'incanto, della stipulazione del contratto, del registro, stampa,

cople, consegna, ecc., staranno a carico dell'allittuario.
Massa, 27 maggio 1876.

2638 Nintendeiste: GIORDANI.

ramennro eno adia iti a giorni 15, i quali scadranno con tutto il giorno 5 del R. TRIBUNALE CIV. EiORREZ. DIFFIDAZIONE.

Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo, DI VELLETRI. IÎ BOÉt080rÎ$$O ORTBÍOTO SpOOiglO dg-

di r'egistro, e quelle infine per le copie del contratto .stesso e dei documenti
Con ricorBO avanzato Oggi steBSO 8] putato alla minorenne Carlotta Arnaud

di progetto che ne fanno parte intégrante, sono a carico dell'intraprenditore. i et a e a de a no orel endeesi a il l'a-n uranoto,deeseerenn
Si osserveranno nell'appalto le formalità prescritte dal Regio decreto 4 set- Serafini Serafina ed Angels, assistite Pirro Arnaud, ed avere perció esclu-

tembre 1870 sulla Contabilità generale dello Stato. :dai rispettivi mariti, domieiliate in aivo diritto alla suecessione del mede-

Puisano, li 23 maggio 1876.
:Roma, si è domandata la nomina di un simo, che non lasciò figli legittimi, o

WW Il segretario comunale: ANTONIO TOMAJ perito all'effetto di valutare il seguente loro discendenti, nè ascendenti; e che
immobile da subastarsi a danno dei ei- pel conseguimento del diritti ereditari

A
¯ €nori fratelli Cressati Luigi e Giovanni ha promosso giudizio innanzi al tribu-

AVVISO. VVISO. 2605 del fu Natale, domiciliati a Velletri. nale civile di Roma.
(26 nbblicazig . (1a pubblicazione) Casa di abitazione con botteghe, po- 11 dottor Antonio Bertini ritenendosi

d
Si deduce a pubblica no izii ché ik Essendosi smarrita la ricevutaal nu- sta nell'interno di Velletri, alVicolo del erede di esso Arnaud per asserta -

ottore m legge signor Giarabatti a
mero 4982 di protocollo e num. 1398 Tesoro, numeri civici 11 e 14, e strada rentela si è di suo fatto proprio -

Nardini di Giacomo, avendo cessato col d'ordine, in data 28 luglio 1875, rila- Vittorio Emanuele, num. civico 148 al messo nel possesso dei beni ereditari,
giorno 15 marzo 1875 dall'eseSrcizio del sciata dal Protocollo speciale della se- 150 composta di a vani al terreno, ementre dispone.ed aliena liberamente

01 Ôiato nella residenza di Stefano zione Debito Pubblico presso l'Inten- 9 akprimo, e 9 al secondo piano, con- gli effetti mobili, fa anche pratiche jaer

tat
omelico, per essere ato

b
ramn denza di Finanza in Milano ad Ales- finante colla piazza del hatno, strada vendere l'unico fondo stabile eredita-

a u il d
a ed cLeto 2 dicem e sandro Brecea fu Pásquale por la car- Vittorio Emanuele, Sneider Antonio fa rio, cioè, la vigna fuori PortaMaggibro

Treviso, ed avendo fatto l'Întegra con- tella del consolidato 5 010, n. 050442, Pasquale, _e Sneider Raffaele fu Ca- In prossimità del Mandrione. Il sotto-

segna de i atti tarili da lui ro ati
della rendita di lire 200 (duecento), col millo, salvi, ecc., segnata in catasto col scritto nella suespressa qualifica dif-

du t
gl no g godimento del 1° gennaio 1876, presen- numero di mappa 292. fida chmnque perchè siffatto procedere

resrane e il o seCimio nel a pcrecitata sta pel tramatamento in un certifi- Il presente estratto viene inserito nel del dottor Bertini debba considerarsi

all'arenza S ano me co cato a favore di esso Brocca, si diffida Giornale degli annunzi giudiziari a diretto a danno della vera erede. DI-

d
ivio notarife di questa pr incia' jl pubblico che, traseorso un mese dalla senso e per gli effetti dell'art. 664 del chiara quindi ed intende ritener nullo

prp usse domanda a questo tr ungle data della prima pubblicazione del Codice di procedura civile. ed invahdo qualtingue atto o contratto

a rget teoloe éla can to e i rLn presente avviso senza che sieno in- Velletri, li 28 maggio 1876. che dal medesimo possa essersi effet

del Comelico, e rappresentata dal cer
tervenute opposizloal, 81 fari luogo al 2645 F. avv. FERRARI, 001ne proe. tuato, o che voglia efettuarsi in se-

tificato 7 to 1878 106,415 del D
rilascio del nuovo titolo al sig, Ales. -- guito sugli efetti sia mobili che stabilt

t Pubeb o de eg o d' lia, eo d nroec al
a e . aAprna enenti alla eredità del dettoPirro

di lui padre Giacomo Šsrdini, della cevuta suddetta. Il tribunale tivile sedente in Casale 26
oma, 30 msAvgio 1876.

rendita di lire 185. Milano, 25 maggio 1876• con suo decreto 12 aprile 1876 auto-
Y• ÑUIRINO ÑUElmu.

Vengono quindi diffidati tutti coloro EMILIANo FrutaAILI procuratore rizzò la Direzione Generale del Debito Consiglio notarile del Distretto
che credessero di avere opposizioni a del sig. Alessandro Brocca fu Pubblico ad operare la translazione o

fare alla snaccennata domanda di pìe- Pasquale, via Torino, num. 38, tramutamento della rendita del conso- Si i
VELLETRI.

sentarle al sottoscritto caneelliere nel Casa Lazzaroni. lidato italiano 5 per cento iscritta in delPa 1 eella abbe l ner i effeth
termine di mesi sei decorribili dal giorno capo ad Allarx Øioanni Vito fu Vito, 11 Alfo
della seconda pubblicazione del pre- AVVISO. 2625 domiciliato in Annone, e distinta coi Vell r con igAe zna in9alnot r di
te avviso nella Gazzetta Ufyiciale

.

Si rende noto a chiunque possa avere numeri 26735 nero e 422035 rosso, per in forza dei Regl decreti 16 ebbral
Regno ; scorsi i quali invano sara mteresse che il patrimonio spettante al l'annua somma di lire cmquanta,m al- 11 ma Rio e 21 ottob 1873
ovveduto di conformità al disposto signor Gerardo Dionigi e proveniente tri titoli di pari rendita al portatore braio 1 74, 80 dicembre 75

, 1 feb-

II'articolo 38 della legge sul nota- dalla bo: me: cav. Ottavio Dionigi da rimettersi alla vedova Allari Maria 1876, è stato rianimesso a l'e e
25 luglio 1875, n. 2786. come da testamento in atti Delfini del- Cavagnero· delle sue funzioni di

b
Belluno, dalla cancelleria del R tri- l'anno 1856 deve a norma del testa- Firmati al decreto Peroechio presi- denza in esta città

notaro con real-

167 civile e correzionale, il 12 mag- mento stesso esser sottoposto ad am- dente, Pavese vicecancelliere, yeigeggg, g 1876.

2
6• ministrazione che ora e retta dal signor Il ri6hiedente Il res. Q(02 Il cancelliere CORNELIO. ŸÌÏÌÿÿO Fr64tani. 2604 Car.o FLECOfflA ROÍSÎQ 00T'lf. 2646 ICOggg
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ËANOKWHANA. likiaal10AlmillaggioS. Ë$Ë¾±-
ordin nza dell'iiLmo sig. gu ce

ca ami tyi! 14plyli dinilaida (it ni is at.184La Lt6,ooo,coe. A"LOfie?«A.A
4tti ßel guddetfo fg1hypto, ei.aono
convocati I creditori gel 17 corrente

¡LygVO ,
AIPeffetto di verificate 1.10fg litoli di

ae . ............ .L.22,519,00075 i e n mas
bTali kifóht 1 fènla 6à1abgildfe camerrai consiglio di questa tribunale,
Ì fåsÊro S¾hhÌ. . . U10,bŠŠ$9 87 situata nelPex-convento dei Filippmi,
11i lá ò¾ti 18. phaggibkšîlf músi , 341(186 Ta $4,110,¾ 8 62 (ËeÊa äÑe ogr o in an-

klo i MadÊ eE Näile esti ta . . . , ,, 34,110,288 62 NSätiWF äueèteo,T)ëhn g efiŠ
e e tËši d rettimeillé . . Giusé¶pe e afagidrabreesto i or ti-

toli di credito últre x una nota in

a rteg ati BiÏi in oxie etailÏea . s
n getrasient . . . . . . . . .. . . . . . ,, 2,115,155 Sã ria.

Fondi pubblici e iiteli di propriet (elladigopa . . L. diú6,bŠ8 85 2 tiîa, 8 zuàgio 18 6.
14e i perveento della anassa di rispetto . 1,04¶, 9 2632 ERMANNO TI

Efe icévut in

I fondo pensioni o cassa di previderiza . 1 60 ,, 6,6049Ï0 69

redi . . . ". . . . . . . . . . . . . ,, 2,979,150 * 1 lättk2fa del BigtiWI Ferditninliofrehuse. •> . . . . . . . . . . . yy . . . e301;25141 arloeDómellicefratëlliRisefaGio'
Depostet . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . ,, 5,9724970 vaneirdorniciliati in .Saraana,
Pakette vinie. . , . . . -, . . . . . . . . . . . ,, 4,699,675 14 Il R. tribunale ivile gi Sarzana con

decreto del 16 eaderità maggio 1876
o la . . . L. 70,86ž,k0f $5 utotina l'Ëtúßininträsio gefhebito

iiŠnise Áel correhte eÀereisto da quidarsi alla chiusura di esso . . . . . 122,107 59
tr vedn it r dai i, I ri

OTALE GENERALE . Is. TÛ,984,6ÛÛ 14 nel Gran Libro il 13 mettembreñ862 a
favore di Fenueci Rosa, natÃ SalvigtiIŸO fu T)onienic dòmíbihata .m Särzana

ppatale . . . . . . ,, , . . . . . . I.. 15,000,000 ,,
çë fled c, tt7a i

gaspa di:rispetto . . . , e . . . . . . . ,. . . . 2,503,087 88 giërno stesso num. 44403'indavoredi
circolazione biglietti di Bancs, fedi di credito al nome del dassierephoni- di Cassa . . ,, 41,263,987 ,,

Biao Giovanni fu Vincenzo,4omiciliito
contieerx4xtiedrinta•1-deliittvivia. . . . . . . . . . . . ,,1,12468956 gualmeriteinSarzana,indsolocer-
Oo ¾t works>qti e altWA.Wohlti a TeuWêtaxa . . . . . . . . . . . ,, 7,881,274 86 end t i fi irr tir à e i

Depositanti oggetti e titoli per custodia, gûánzia ed ältro . . . . . . . . ,, 5,972,970 ,, Carlo e Domenico fu Giovanni Bigo.
Partite voele

, , , , . . . .
-

. . . . . . . . . , ,, 5,22&¿186 44 Sarzana, 24 maggio 1876.

'liotif.a . . . L. 18,975,1% 91
2618 Cmt o GUERRIERI ggg.

Ronditeel.morsente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 1,009,234 20 NOTA.

TdTALÉ GEi RALE . L. 79,984,509 14

Bigliitti, Ëeëi ¿i credito al fiane del eassiere, Boni di cassa in circolazione

al 0Ahl útdidi Attÿÿfo-18Ÿ6 (Regolament,ó art. $ð).
VÁLORE da L. f>0 NUMERo: 137,394 Sonna: 6,8 700 ,, TooxLa

a L. 100 45,727 4, 700 ,,

Råd. e20t? 12,054 24 800 ,, L. 31,615,700 ,

da*L. 500 16,179 8,08 ,500 ,,

das Le1000 9,493 9,493;000 ,,

Biglieft di pl6câÏõ faglio ci èsfa L. 0 50, 1, 5; 10, 20 . L. 9,648,287 ,,

Oraco1Meions . L. 414268;987 ,,

11 foftó"ikä if §R WCYEþÒÔ;000%6Wlä tif6òláxione . 12, 41,268,987 00 à di und a 2 750
biÑ fÅziòne L 41,$63,987 Oli

Ifra port¥fia a risoiva & 7, D% li alt de- L. 42,$91,878 39 ò"al uno a 2 031
ti 4 viáta ,, 1;127,689 58

(16 pubblicazione)
U tribunale civile e inorrÂmÑÑÃle

Cassie Mahlerrato con suo deeätöspronunciato in camera di consiglio.iLoi 1L

'išdrizione 212185, délfa raridita 11i
like 200,"e Kel'valotè nontidald di lite
4000, depositata -presse la Bassa dei
depositi e prestiti dal cavaliere Carlo
Angelino, spetta alli suoi figliwagedi
legittimi Enrico ed Ernestina fiate!Ïo
e sorella Angelino per guali quote, edeve pereWfä¥àêne la heatituzione alli
medesimi in tierson gicðúfnea
della 1õro madre Zenobia Camill
residente in Milâno, è doinícili
Casale.
Tántò si fiotifida per gli eketà g

I
a ale, 22 Inaggio 187

.

2600 Gron»Amo proc. capo.

ëzzo dorrente delle azioni . .
L. 1,217 50

videndo distribnife inyggione B'adio e per ogm 100 lire di capitale versáto , 7 40 0Ï0

Distinta >ddla Assa e Rfserna.
De ergento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10,000,4)00 ,,

WWdhzó........... ........ , 12,5007õ
Bîglietti consorziali , . . . . . . . . . . . . . • . . ,, 10,865;DOO

,,

Biglietti d'altri iëtität lii ei issione . . . . . . . . . . . . . ,, i,651500 .
Toura . . . . L. 22,619,000 75

ßagýi deNo ¿eonto ¥ deFîn eresse dwante il vrese per cento e ad unno.
Ikli'ed åttr igtti inniercio . .

-

. . . . . . . . . L. 5 OLO
ovälòfi.**, ........... ,, 00/0

fûní di kete « r -ve . . o . •- ,, ,

iòni diaftìì~genefidBanco di Napoli) . . . . . . . . - · ,,

isäàivi................ ,, 2120/0

R6eí&d0 bla ió"i 6.
GOYÈ¾¾XTöhä Per il Capo contabile
G GUËRRINI. 2647 P. SERVENTI.

ESTRATTO
(1* pubblieksipûe)

Di demanda di svincolo di cauzione
com cuLai rende noto che 11eee.mo sie
gnor dott. Einilio del fg Giacomo May.
chi, già notaro esercenté vin Siena
seguito delfa rinunzia jptañaa ing
geanaio Ì$7 äll'esercizio übtarile,
sotto il di 26 maggio aaño correnta
presentato alla cancellerig del fribá
naIe civile di Siena col .ministero
sottoseritto procuratóre la damas
syilicolamento della cauziple di
IWA esistente in deposÍto ne11a Ca i
dei tepositi e .prëstiti in TqrínodaÏ di 16 febbraio 1863. Ed lia eh
altreal he sia ordinato alla Direz
di detta Cassa il libero el¾
della sommat sièssa dopoAe iness
zioni richinste dalPart. 38 la leÑgo
del 25 luglió 1875.
Siena li 26 maggio 1876.

2635 A. G. Manssex

CAMERANO NATALE, GerentÀ.
ROMA - Tip. Eas»I Borza.


